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1. Il quadro di sintesi 

Il Programma straordinario degli investimenti è stato avviato inizialmente con gli 
stanziamenti iniziali del DPEF e della Finanziaria regionale 2003 (961 milioni di euro di risorse 
regionali), il Programma è stato ulteriormente ampliato con la Finanziaria 2004 (106 milioni 
di euro); con tali risorse sono stati varati i primi 12 programmi di intervento. 
La Finanziaria 2005 (279 milioni di euro) ha attivato nuovi programmi per il 2005-2007, ha 
rifinanziato alcuni dei programmi precedenti, e ha previsto il finanziamento straordinario di 
alcune azioni del Nuovo Patto per lo sviluppo e l’occupazione del marzo 2004. 
La Finanziaria 2006 ha stanziato ulteriori 120 milioni di euro per nuovi programmi 2006-2008 
e per nuovi filoni di programmi precedenti. 
L’insieme di questi programmi ha promosso l’attivazione di risorse di altri soggetti pubblici 
(enti locali, Stato, enti regionali) e privati, che si sono definite progressivamente con 
l’approvazione dei Programmi e la messa a punto dei piani effettivi: il quadro finanziario 
complessivo 1 prevede ad oggi investimenti totali per 4,1 miliardi di euro, finanziati per quasi 
il 50% da risorse regionali 2. 

I programmi attivati nel 2003-2004 sono in gran parte avviati verso la fase finale, con 
numerosi interventi conclusi o avviati alla conclusione. L’investimento complessivo previsto 
ammonta a oltre 3.170 milioni di euro. Per la realizzazione dei programmi sono stati 
impegnati sul bilancio regionale 1.291 milioni di euro (di cui 364 milioni nel 2008) 3, pari a 
quasi l’80% dello stanziamento relativo ai programmi 2003-2004; sono stati effettuati 
pagamenti per 697 milioni di euro (di cui 135 milioni nel 2008). Sulle risorse a carico del 
bilancio regionale per i programmi attivati nel 2003-2004 4 (845 milioni di euro escludendo la 
viabilità, per la quale gli impegni sono effettuati a conclusione delle progettazioni) restano 
ancora da impegnare 122 milioni di euro, concentrati in particolare nei programmi per la 
difesa della costa (per il quale peraltro è previsto l’appalto di 5 interventi per 32 milioni di 
euro entro la prima metà del 2009) , per i poli espositivi (Firenze). I progetti definiti sono 
oltre 1.200, per un investimento di 3.140 milioni di euro (che rappresenta il 99% delle 
risorse complessivamente disponibili per i programmi). I soggetti attuatori hanno effettuato 
impegni per 1.200 milioni di euro (di cui 127 milioni nel 2008), con pagamenti per oltre 700 
milioni (117 milioni nel 2008); oltre la metà dei progetti sono conclusi. 

Per quanto riguarda i programmi avviati nel 2005 è stato definito il quadro progettuale 
ed è stata avviata l’attuazione degli interventi. A fronte di 255 milioni di risorse regionali, 
l’investimento complessivo previsto è ad oggi di circa 690 milioni di euro: sono definiti o in 
corso di definizione progetti per 582 milioni di euro. Per l’insieme dei programmi la Regione 
ha impegnato 207 milioni di euro e pagato quasi 140 milioni. 
Riguardo ai programmi disposti con la legge finanziaria 2006, quasi tutti i programmi 
sono stati avviati. L’insieme dei programmi 2006 prevede investimenti per oltre 250 milioni di 
euro (con un incremento di 90 milioni nel 2008) a fronte di un finanziamento regionale di 
circa 115 milioni, su cui sono stati effettuati impegni per quasi 60 milioni. 

                                                           
1 Eventuali discordanze con i dati sul Programma straordinario degli investimenti presenti nel Rapporto di sintesi  sono dovute 
alla diversa tempistica di aggiornamento dei due rapporti 
2 Considerando sia le risorse regionali straordinarie dedicate al sostegno del Programma straordinario degli investimenti, sia 
altre risorse gestite dalla Regione che confluiscono nello stesso 
3 Il rilevante incremento nelle risorse e negli impegni della Regione che si registra nel 2008 per i programmi 2003-2004 è 
dovuto in larga misura all’impegno da parte della Regione delle risorse trasferite dallo Stato destinate alla realizzazione dei 
Nuovi Ospedali (v. infra) 
4 Comprese le risorse integrative 2005 e 2006 
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Per il 2008 si segnalano i seguenti elementi: 

- per i Nuovi ospedali, la Regione ha impegnato a favore delle ASL i finanziamenti trasferiti 
dallo Stato (169,1 milioni di euro); per gli interventi sul patrimonio sanitario, la Regione 
ha destinato nel 2008 ulteriori 10 milioni di euro per opere infrastrutturali connesse alla 
realizzazione dei Nuovi ospedali e al trasferimento dell’AOU di Pisa; 

- relativamente agli interventi sulle infrastrutture sociali, a settembre 2008 è stato 
approvato il nuovo accordo di programma finanziato dalla Regione  con 18,8 milioni di 
euro; sono previsti investimenti per 77,4 milioni; 

- per le infrastrutture ecologiche per aree produttive, il finanziamento (4 milioni di euro) è 
stato fatto confluire nel programma sull’evoluzione competitiva e sostenibile del distretto 
integrato Toscana (ECeSDIT), che ha ottenuto finanziamenti statali nell’ambito del “bando 
distretti”; a dicembre la Regione ha emanato il bando per  le Aree produttive 
ecologicamente attrezzate; 

- per il programma di rilancio dell’offerta termale, nel settembre 2008 sono state stanziate 
ulteriori risorse ordinarie (1 milioni di euro), destinate alle terme pubbliche non 
partecipate dalla Regione; 

- per il programma sull’energia per le aree rurali, i 20 progetti ammessi al finanziamento 
2007 (4 milioni di euro) sono in fase di inizio lavori; a ottobre sono stati stanziati ulteriori 
4 milioni di euro di risorse ordinarie, con cui sono stati finanziati altri 22 interventi; sono in 
corso di predisposizione i progetti esecutivi; 

- per la viabilità regionale, si sono conclusi nel primo semestre 2008 alcuni interventi sulla 
SGC Fi-Pi-Li (investimento di 20 milioni di euro), e altri interventi sulla viabilità regionale 
ordinaria; nel 2008 la Regione ha effettuato impegni per 73 milioni di euro e pagamenti 
per 71 milioni; 

- per le risorse idriche - filone relativo alla riduzione dell’inquinamento - è stato aggiornato 
l’accordo di programma per il comprensorio del cuoio e il padule di Fucecchio, con lo 
stanziamento da parte della Regione di ulteriori 8 milioni di euro; inoltre sono stati 
sbloccati, per alcuni interventi, i cofinanziamenti statali; per il programma 2006-2008, a 
novembre 2008 sono stati impegnati 3,4 milioni di euro, per interventi di miglioramento 
della qualità dell’acqua erogata e per la realizzazione di punti di approvvigionamento 
pubblici, a gennaio 2009 è stato approvato l’accordo di programma per l’utilizzazione 
dell’acqua della diga di Montedoglio (10 milioni di euro il finanziamento regionale); 

- per la valorizzazione ambientale del territorio toscano, i progetti previsti dai Piani di azione 
comunale relativi alla qualità dell’aria e alla mobilità dolce sono in fase di avvio; per la 
raccolta differenziata è in fase di approvazione la graduatoria dei progetti individuati a 
seguito di bando; 

- per la difesa dall’erosione della costa, è stato firmato l’accordo di programma per il 
ripristino della spiaggia di Bocca d’Ombrone, la regimazione delle acque interne e la 
riduzione della loro salinizzazione (investimento complessivo 5,6 milioni di euro); per 
l’intero programma sono stati impegnati in tutto, 49,1 milioni di euro, di cui 28,6 milioni 
nel 2008. 

 

Lo stato di avanzamento dei programmi è riferito di norma al 31/12/2008, sulla base di dati 
di monitoraggio per i quali la procedura di aggiornamento è ancora in corso. 
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2. L’ attuazione dei programmi 
 
2.1 Interventi sanitari strategici (2003 e sgg.) 

Il Piano, approvato nel dicembre 2002 (Delibera Consiglio regionale n. 202 del 23/12/2002: 
“Piano Sanitario Regionale 2002-2004: approvazione del programma pluriennale di interventi 
sanitari strategici”), si articola in due filoni di intervento: il completamento della rete dei 
nuovi ospedali regionali (Apuane, Lucca, Pistoia e Prato) e la riqualificazione di alcune 
strutture delle Aziende ospedaliere di Pisa e Siena. 

Nuovi ospedali 
Relativamente al filone “Nuovi ospedali” (1.700 i posti letto totale previsti, di cui 540 per 
Prato, 410 per Lucca, 360 per Massa-Carrara e 400 per Pistoia), dopo la risoluzione, nel 
maggio 2005, del contenzioso amministrativo sulle procedure di scelta del soggetto 
promotore del project financing, a novembre 2005 sono stati firmati gli accordi di 
programma che stabiliscono in modo specifico e dettagliato gli impegni dei sottoscrittori per 
la realizzazione degli interventi. A dicembre 2005 l’Assemblea del SIOR ha approvato il 
progetto preliminare per la realizzazione dei nuovi ospedali, adeguando il costo complessivo 
dell’intervento a 422 milioni di euro (in base alla variazione dell’indice ISTAT del costo delle 
costruzioni relativo alla Provincia di Firenze): il costo sarà coperto per 169 milioni dallo Stato 
(con risorse di cui all’art. 20 Legge 67/88), per 121 milioni di euro dalle quattro Aziende 
Sanitarie, mentre i restanti 132 milioni sono a carico dell’impresa privata.  

Ad aprile 2006 il SIOR ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Europea il bando per la 
realizzazione dei quattro nuovi ospedali toscani che ha consentito di individuare i due migliori 
offerenti da ammettere alla procedura negoziata con il promotore: questa fase si è conclusa 
a marzo 2007; a luglio 2007 il SIOR ha aggiudicato la concessione per la costruzione degli 
ospedali di Prato, Pistoia, Lucca e delle Apuane ad ATI Astaldi. A novembre 2007 è stata 
firmata la convenzione tra il concessionario ATI Astaldi e le 4 Aziende sanitarie interessate 
per la realizzazione dei 4 ospedali e la gestione dei servizi non sanitari e commerciali.  
I progetti definitivi sono stati consegnati dal concessionario nel mese di aprile 2008; 
successivamente, tra maggio e luglio, sono state espletate le conferenze dei servizi per 
l’acquisizione di permessi, autorizzazioni, nulla osta e per l’eventuale modifica degli strumenti 
urbanistici. Sono altresì iniziate le procedure amministrative relative alle espropriazioni delle 
aree interessate delle opere. 

Le risorse statali per la realizzazione dei Nuovi Ospedali sono state assegnate alla Regione, 
che a marzo 2008 le ha impegnate totalmente (169,1 milioni di euro) a favore delle ASL 
interessate. 

Le Aziende sanitarie hanno provveduto nel mese di agosto 2008 al pagamento di un acconto 
sugli oneri di progettazione per un importo complessivo di 2,8 milioni di euro.  
Interventi per le AOU di Pisa e Siena 

Questo filone di intervento prevede un investimento complessivo di 282,8 milioni di euro, la 
cui copertura è assicurata per 88 milioni da risorse regionali nell’ambito del Programma 
straordinario degli investimenti (interamente impegnate, con pagamenti per oltre 34 milioni), 
per 188,6 milioni da risorse delle stesse AOU e per i restanti 6,2 milioni da risorse private.  
L’intervento di Siena (nuovo reparto di emergenza e urgenza a Le Scotte) è in fase di 
realizzazione (conclusione prevista nel 2010); l’Azienda ha impegnato 29,8 milioni di euro, 
l’intero costo del progetto, e pagato 10,7 milioni.  
A Pisa l’intervento riguarda il completamento del trasferimento dell’Azienda da S. Chiara a 
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Cisanello: è stato firmato un Accordo di programma (marzo 2005) che prevede un 
investimento di 253 milioni di euro (cui si aggiungono 36,7 milioni di euro da parte 
dell’Università e 80,7 milioni di euro per le opere infrastrutturali connesse di viabilità, 
trasporti, servizi, riassetto idraulico, depurazione). 
L’intervento è articolato in due azioni: 1 - realizzazione del nuovo Pronto Soccorso del PO di 
Cisanello (investimento 35 milioni di euro) i cui lavori sono iniziati nel 2006; 2 - realizzazione 
delle ulteriori opere previste dall’Accordo di Programma fra cui in particolare l’edificio per 
ospitare le funzioni residue di ricovero ancora ospitate a Santa Chiara (secondo 
potenziamento), la piastra diagnostica, i magazzini e logistica etc. (intervento complessivo 
218 milioni di euro). Per gli interventi relativi alla piastra diagnostica, secondo 
potenziamento, magazzini e logistica, centrali termiche e elettriche e le relative opere di 
urbanizzazione nonché per gli interventi a carico dell’Università e del DSU, è in corso la gara 
di progettazione unitaria da parte dell’AOU Pisana, è terminata la prima fase di preselezione 
dei 10 partecipanti che hanno già inviato le offerte da valutare da parte e della commissione 
di gara per la definitiva aggiudicazione. 

L’Azienda ha impegnato oltre 72 milioni di euro (che comprendono l’intero contributo 
regionale) e pagato quasi 16 milioni.  
A maggio e a dicembre 2008 la Giunta regionale ha assegnato rispettivamente 3,4 milioni e 
6,6 milioni di ulteriori risorse per opere infrastrutturali connesse al trasferimento da S. Chiara 
a Cisanello e alla realizzazione dei Nuovi ospedali. 
Completamento del patrimonio strutturale e strumentale della sanità 

La Finanziaria 2005 ha destinato ulteriori finanziamenti per 40 milioni di euro (10 milioni nel 
2005, 15 nel 2006 e 15 nel 2007) per interventi di completamento del patrimonio strutturale 
e strumentale della sanità. A fine 2005 è stata approvato dal Consiglio il programma degli 
interventi (Delibera n. 138 del 21/12/2005: “Interventi per il completamento del patrimonio 
strutturale e strumentale della sanità – assegnazione risorse”), che ha ripartito le risorse 
regionali tra sette ASL, la Regione ha impegnato tutte le risorse stanziate ed effettuato 
pagamenti per 18 milioni di euro. 
Il quadro finanziario previsionale presenta un investimento complessivo di quasi 60 milioni di 
euro, a fronte del quale sono stati definiti 9 progetti: ASL 11 di Empoli, tre interventi 
(manutenzione straordinaria del PO di San Miniato, 750 mila euro; acquisto di 
apparecchiature e arredi destinati al nuovo ospedale di Empoli, 20,6 milioni; realizzazione del 
parcheggio del PO di Empoli, 950 mila euro); ASL 2 di Lucca (opere viarie per la fruibilità del 
nuovo ospedale, 5,2 milioni); ASL 9 di Grosseto (completamento strutturale e strumentale 
del presidio ospedaliero Misericordia, 11,3 milioni); ASL 10 di Firenze (riorganizzazione 
funzionale presidio ospedaliero “Serristori”, 5,8 milioni); ASL 5 di Pisa, (attrezzature per il PO 
di Pontedera, 2,6 milioni); ASL 6 di Livorno (completamento della ristrutturazione del PO di 
Livorno e acquisto attrezzature, 12,2 milioni); ASL 8 di Arezzo (completamento e 
sistemazione, 500 mila euro).  

L’intervento dell’ASL di Arezzo è concluso, quattro sono in fase di realizzazione e gli altri a 
vari stadi di progettazione. Le ASL hanno impegnato 45,8 milioni ed effettuato pagamenti per 
circa 24,8 milioni. 
 
2.2 Strutture innovative per il sociale (2003 e sgg.) 

Il Programma, approvato nel luglio 2003 (Delibera Consiglio regionale n. 123 del 23.7.2003: 
Programma straordinario investimenti “Sviluppo di strutture innovative per il sociale”), 
prevede la costruzione, il recupero e la riqualificazione di strutture sociali per l’erogazione di 
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servizi per minori, disabili, anziani, persone con problematiche psico-sociali, immigrati, 
nomadi, giovani e famiglie, per attività di aggregazione, di mediazione familiare e 
consultoriale. La programmazione degli interventi è a livello di Zone socio-sanitarie; la 
realizzazione dei progetti è affidata ai Comuni e alle Aziende sanitarie (anche con il 
coinvolgimento di soggetti del terzo settore). 
Le risorse per la realizzazione del programma ammontano in totale a circa 120 milioni di 
euro, di cui 25,8 milioni di euro di fondi del Programma straordinario degli investimenti 2003-
2005 e 88 milioni di altre risorse pubbliche e private. 
I progetti sono stati inizialmente individuati con un Accordo di programma del 2003, 
sostituito nell’aprile 2004 da un nuovo Accordo di programma che ha consolidato 
definitivamente il quadro progettuale. 
I progetti definiti sono ad oggi 274 per un investimento complessivo di circa 117 milioni di 
euro; dal punto di vista della distribuzione territoriale dei progetti, le province dove sono 
maggiormente concentrati gli interventi sono Pisa (22,4 milioni di euro) e Firenze (21,5 
milioni di euro); seguono Arezzo (17 milioni; questa è la provincia che ha il maggior numero 
di progetti, 66) e Livorno (16 milioni). I progetti sono per lo più realizzati dai Comuni (249 
progetti per 100 milioni di euro di investimento), e in parte dalle Aziende sanitarie (25 
progetti per 16,7 milioni di euro di investimento). 

I progetti prevedono la realizzazione di strutture per disabili, per anziani e per la famiglia, 
per l’accoglienza e l’immigrazione, e l’abbattimento di barriere architettoniche. 
Per l’attuazione del programma la Regione ha impegnato 30,7 milioni di euro (l’intero 
importo del finanziamento), e pagato 28,3 milioni. L’avanzamento degli interventi vede 211 
progetti terminati (oltre tre quarti di quelli del programma). I soggetti attuatori hanno 
effettuato impegni per oltre 98 milioni di euro e pagamenti per oltre 78 milioni (di cui circa 
16 milioni nel 2008). 
Aggiornamento 2005  
Per dare continuità al programma di interventi in infrastrutture per il sociale, a maggio 2006 
è stato sottoscritto l’Aggiornamento 2005 all’Accordo 2004: l’Aggiornamento comprende 204 
ulteriori interventi, molti dei quali sono complementari agli interventi individuati con l’Accordo 
2004 o completamenti degli stessi; 6 interventi sostituiscono progetti individuati dall’Accordo 
2004 ma non avviati. 
Le risorse regionali sull’Aggiornamento 2005 destinate a questi interventi ammontano a 19,8 
milioni di euro sul bilancio 2006: 13,1 milioni sono costituiti da stanziamenti derivanti da 
residui dell’accordo 2004 e dal Fondo regionale assistenza sociale; 6,7 milioni sono parte 
delle risorse straordinarie della Finanziaria regionale per il 2006 (v. infra). A questi si 
aggiungono 2,5 milioni dell’annualità 2004, già impegnati, relativi ai progetti non avviati 
dell’Accordo 2004 e destinati ai 6 interventi sostitutivi sopra citati. Per l’Aggiornamento 2005 
la Regione ha impegnato 22,3 milioni di euro (l’intero finanziamento) ed effettuato 
pagamenti per 8,4 milioni. 

L’investimento complessivo ammonta a 65,4 milioni di euro; le province dove ricadono i 
maggiori investimenti sono Firenze (17,5 milioni), Lucca (10 milioni), Prato (8 milioni); il 
maggior numero di interventi riguarda l’abbattimento di barriere architettoniche (70 
interventi per un investimento di 7,8 milioni); gli altri interventi sono destinati ai disabili (25 
progetti per un investimento di 12,7 milioni), agli anziani (26 progetti per un investimento di 
11,4 milioni), ai giovani, alle famiglie, agli immigrati e ai nomadi. 

Risultano conclusi 67 progetti, mentre 71 sono in fase di realizzazione. I soggetti attuatori 
hanno impegnato oltre 36 milioni (di cui 10 milioni nel 2008) ed effettuato pagamenti per 28 
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milioni (di cui 12 milioni nel 2008) 5. 
Accordo 2007-2008  
La legge finanziaria regionale per il 2006 ha stanziato 20 milioni di euro nel triennio 2006-
2008 per ulteriori investimenti in strutture per il sociale (16 milioni per il 2006, 2 milioni per i 
due anni successivi).  
A febbraio 2007 il Consiglio regionale (Delibera n. 28 del 28 febbraio 2007) ha approvato 
l’“Integrazione del programma straordinario degli investimenti nel settore sociale”: ad esso 
sono destinati i 16 milioni di euro delle risorse 2006, in cui sono compresi anche i 6,7 milioni 
destinati all’Aggiornamento 2005.  

A settembre 2008 la Giunta ha approvato il nuovo Accordo di programma 2007-2008 con 
finanziamenti per 18,8 milioni di euro (che comprendono 13,3 milioni di risorse straordinarie 
residue). Il nuovo accordo comprende 169 progetti; la maggior parte sono destinati agli 
anziani (55 progetti per 8,2 milioni di finanziamento), cui seguono quelli polifunzionali (30 
progetti per 4,1 milioni), quelli per disabili e per abbattere barriere architettoniche (53 per 
3,3 milioni); ci sono infine progetti dedicati ai giovani (17 per 1,8 milioni) e ai minori, 
immigrati e famiglie (8 progetti con un finanziamento di 1,2 milioni). Considerando i 
cofinanziamenti dei soggetti attuatori, il programma prevede un investimento complessivo di 
oltre 80 milioni di euro.  
 
2.3 Impiantistica sportiva (2005) 

La legge finanziaria regionale per il 2005 ha stanziato nel triennio 2005-2007 3 milioni di 
euro per la realizzazione di impianti sportivi. A dicembre 2005 il Consiglio regionale ha 
approvato il programma degli interventi (Delibera n. 139 del 23/12/2005: “Legge regionale 
20 dicembre 2004, n. 71 - Legge finanziaria per l’anno 2005. Integrazione al Programma 
pluriennale investimenti, articolo 17 - Interventi a favore dell’impiantistica sportiva. Annualità 
2005-2006-2007”), destinando le risorse straordinarie a favore degli enti locali della Toscana 
(singoli o associati) con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti.  
Il quadro finanziario attuale prevede un investimento complessivo di 5,1 milioni di euro, di 
cui 2,1 milioni di cofinanziamento degli enti attuatori. Con le risorse delle tre annualità 2005-
2007 sono stati finanziati 70 progetti; di questi, 13 sono conclusi e 14 sono in fase di 
realizzazione; i restanti sono nelle fasi di progettazione o aggiudicazione lavori. Gli interventi 
riguardano il recupero e la riqualificazione, la messa a norma del patrimonio sportivo 
esistente, compreso quello scolastico, il recupero di impianti dismessi, la realizzazione di 
nuovi impianti. 
La Regione ha impegnato tutte le risorse stanziate ed effettuato pagamenti per 2,5 milioni. 
 
2.4 Investimenti nei beni culturali (2003 e sgg.) 

Toscana “Museo diffuso”  
Il Programma, approvato nel luglio 2002 (Delibera Consiglio regionale n. 124 del 24/7/2002: 
“Legge regionale 1/2/1995, n. 14 - Disciplina degli atti e delle procedure della 
programmazione e degli interventi finanziari regionali nei settori delle attività e dei beni 
culturali. Approvazione del Programma pluriennale degli interventi strategici nel settore dei 
beni culturali”), promuove la conservazione, il restauro, la valorizzazione, la messa in 

                                                           
5 Altri investimenti in strutture per il sociale, antecedenti agli Accordi finanziati con il Programma straordinario degli investimenti, 
sono stati realizzati con i finanziamenti del PISR 2001: considerando anche questi il totale dei progetti attivati sale a 581, dei 
quali oltre 300 risultano già completati. 
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sicurezza e la manutenzione dei beni culturali e artistici situati in aree escluse dal DocUP, 
(Arezzo, Firenze, Lucca, Pistoia, Siena e altri centri minori). 
Dopo l’avvio del programma con la prima tranche di finanziamenti regionali, ulteriori risorse 
sono state apportate con le leggi finanziare del 2004 e 2005; ad oggi le risorse regionali 
destinate al programma ammontano a 53,9 milioni di euro; oltre al finanziamento regionale 
gli investimenti sono cofinanziati per 31,4 milioni da altre risorse pubbliche e per 4,5 da 
risorse private: il quadro finanziario aggiornato prevede quindi investimenti per quasi 90 
milioni di euro. 
Il programma comprende 71 progetti definiti (30 a Firenze, 16 ad Arezzo, 11 a Lucca, 7 a 
Pistoia, 6 a Siena e 1 a Pisa), per un investimento complessivo di circa 90 milioni 
(corrispondente al quadro finanziario previsionale). La Regione ha pressoché interamente 
impegnato le proprie risorse, con pagamenti per oltre 43 milioni di euro. I soggetti attuatori 
hanno assunto impegni per 88,2 milioni di euro ed effettuato pagamenti per 82 milioni di 
euro (di cui 7,3 milioni nel 2008). 
Il programma è in fase di completamento: 58 progetti sono conclusi, per un investimento 
realizzato di oltre 60 milioni di euro; 13 sono in fase di esecuzione dei lavori, quasi tutti con 
un avanzamento procedurale superiore al 75%.  
Villa medicea di Careggi  

L’acquisto della Villa medicea di Careggi è stato perfezionato nell’aprile 2004 al costo 
complessivo di 15,2 milioni di euro, interamente impegnato e liquidato. E’ previsto il restauro 
della Villa e la successiva valorizzazione quale struttura culturale inserita nel sistema delle 
ville medicee. 
Altri interventi 
Con la legge finanziaria regionale per il 2005 sono stati stanziati ulteriori 15 milioni di euro, 
inizialmente previsti per il cofinanziamento di interventi nell’ambito di un accordo integrativo 
dell’APQ sui beni culturali; la stipula di tale accordo non si è poi concretizzata.  
La maggior parte delle risorse (10 milioni) è stata destinata al nuovo programma 2006-2008 
(v. infra), mentre le restanti (5 milioni) sono state assegnate: 
- per il restauro e adeguamento dell’ex Convento di S. Apollonia a Firenze (2° lotto), di cui 

è responsabile l’ARDSU di Firenze (costo complessivo 3,9 milioni di euro, di cui 2 milioni 
regionali); 

- per 4 progetti (3 del Comune di Firenze, 1 del Comune di Viareggio) che integrano l’APQ 
sui beni culturali finanziato con Delibera CIPE 35/2005; costo complessivo degli interventi 
6,6 milioni di euro, di cui 3,5 milioni regionali (3 milioni della finanziaria 2005, 500 mila 
euro di ulteriori risorse regionali); gli altri cofinanziamenti vengono dai Comuni e da 
privati (non ci sono cofinanziamenti statali). 

La Regione ha impegnato tutte le proprie risorse ed effettuato pagamenti per circa 4 milioni. 
2 interventi sono conclusi e gli altri 3 sono in fase di esecuzione lavori; i soggetti attuatori 
hanno effettuato impegni per 7,5 milioni (2 milioni nel 2008) e pagamenti per 5,6 milioni.  

Programma straordinario 2006-2008  
Il Consiglio regionale ha approvato a luglio 2006 un ulteriore programma di interventi 
(Delibera Consiglio regionale n. 90 del 26 luglio 2006: “Programma pluriennale degli 
interventi strategici nel settore dei beni culturali per gli anni 2006-2008”), per cui sono stati 
stanziati 10 milioni di euro con la legge finanziaria regionale per il 2006 nell’ambito del 

                                                           
6 Ulteriori 8,7 milioni stanziati con le tre leggi finanziarie per questo programma e non utilizzati sono confluiti nel Programma 
2006-2008 (v.). 
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Programma straordinario degli investimenti. Il programma prevede due tipologie di 
interventi: musei (adeguamento degli standard museali) e beni culturali in generale. Gli 
interventi devono essere localizzati in aree non Obiettivo 2. 

Oltre che con le risorse della Finanziaria 2006 (10 milioni), il programma è finanziato anche 
con parte delle risorse della Finanziaria 2005 (10 milioni) e con le risorse residue del 
programma Toscana “Museo diffuso” (8,7 milioni); ulteriori risorse sono state assegnate nel 
2007 (3,9 milioni): il totale dei finanziamenti regionali ammonta quindi a 32,6 milioni di euro.  
Il programma comprende 44 progetti, 7 relativi ai musei e 37 ai beni culturali in genere. 
L’investimento complessivo è di 47,1 milioni di euro (3,8 milioni relativi alla prima tipologia di 
interventi, 43,3 milioni alla seconda). I cofinanziamenti dei soggetti attuatori ammontano a 
14,5 milioni. La provincia in cui sono localizzati i maggiori investimenti è Firenze (14,9 
milioni), seguita da Pisa (9,4 milioni) e Arezzo (6,2 milioni). 

La Regione ha impegnato a favore dei soggetti attuatori l’intero finanziamento previsto (32,6 
milioni) e pagato circa 2 milioni. I soggetti attuatori hanno effettuato impegni per oltre 36 
milioni e pagamenti per 10 milioni. 6 progetti sono conclusi, 35 sono in fase di esecuzione 
lavori, i restanti in fase di progettazione o di appalto. Per alcuni progetti, a luglio e agosto 
2008 sono stati prorogati i termini per l’assunzione di impegni giuridicamente vincolanti. Tutti 
gli interventi dovranno essere conclusi entro il 30 aprile 2010. 
 
2.5 Edilizia scolastica (2006) 

La legge finanziaria regionale 2006 ha destinato 6,0 milioni di euro (2,0 milioni per ciascuna 
annualità 2006, 2007 e 2008) all’edilizia scolastica. In particolare le risorse sono destinate al 
sostegno degli enti locali in difficoltà nel reperire le risorse finanziarie necessarie per 
fronteggiare interventi di edilizia scolastica di particolare urgenza ed indifferibili, pena la 
sospensione delle attività didattiche negli edifici scolastici che possono risultare a rischio per 
l’incolumità degli studenti. I finanziamenti sono destinati in via prioritaria ai Comuni in 
situazione di disagio secondo le norme di cui alla Legge 39/2004 relativa al sostegno dei 
Comuni montani e dei piccoli Comuni in situazione di disagio. 
Nel maggio 2006 la Giunta regionale ha individuato i criteri e le modalità per la concessione e 
l’utilizzazione dei finanziamenti, stabilendo un contributo non superiore all’85% del costo 
complessivo di ciascun intervento e comunque non superiore a 300 mila euro per progetto. 
Potranno essere finanziati interventi di costruzione e completamento di edifici scolastici, 
l’acquisto di edifici da destinare allo stesso scopo, le ristrutturazioni e manutenzioni 
straordinarie effettuate per la messa a norma di edifici scolastici, la riconversione a fini 
scolastici di edifici adibiti ad altre destinazioni. Gli enti locali hanno iniziato a presentare le 
domande a partire da giugno 2006. 
Nel 2006 sono stati ammessi a finanziamento 16 progetti con un costo complessivo di 7,5 
milioni di euro. A ottobre 2007, con le risorse per l’anno 2007, sono stati finanziati altri 11 
progetti per un costo complessivo di 7,2 milioni. A luglio 2008 sono stati individuati 10 
ulteriori progetti, finanziati con 1,7 milioni delle risorse straordinarie per l’anno 20087. 
La Regione ha impegnato tutte le risorse previste dal programma, ed effettuato pagamenti 
per 1,3 milioni di euro.  

                                                           
7 300 mila euro di risorse 2008 non sono state assegnate ma riservate a eventuali emergenze che dovessero verificarsi nel 
2008. 
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2.6 Edilizia abitativa per studenti universitari (2003 e sgg.) 

Il Programma approvato dal Consiglio regionale nel maggio 2002 (Delibera Consiglio 
regionale del 24.12.2002, n. 80: “Approvazione piano pluriennale di investimenti nell’ambito 
del Diritto allo Studio Universitario per gli anni 2002-2005”) e finanziato inizialmente con 
risorse regionali pari a 43,9 milioni di euro, prevede la creazione di circa 2.800 posti letto 
nelle residenze universitarie toscane. Le leggi finanziarie regionali per il 2005 e il 2006 hanno 
stanziato rispettivamente 28 milioni e 10 milioni di euro per il completamento di progetti 
avviati (arredo e strumentazioni tecniche), la ristrutturazione e il miglioramento di immobili 
esistenti, l’edificazione di nuovi posti letto (oltre 300 in tutto). 
Il quadro finanziario prevede ad oggi investimenti per oltre 154 milioni di euro, di cui 81,9 
milioni di risorse regionali del programma straordinario, mentre le restanti sono altre risorse 
pubbliche e private. Questo quadro previsionale potrà subire ulteriori incrementi quando sarà 
completamente definito il quadro progettuale a fronte dei finanziamenti regionali 2007-2008. 
Le risorse regionali sono state interamente impegnate, e sono stati effettuati pagamenti per 
quasi 79 milioni (di cui 13,7 nel 2008). 
Le Aziende hanno definito finora 36 progetti, 21 dei quali sono conclusi, per un un 
investimento realizzato pari a 74,4 milioni di euro; tra questi si segnalano: a Firenze, la 
realizzazione di residenze universitarie (Maragliano, Novoli, Varlungo) e della mensa 
universitaria a Novoli; a Siena, l’acquisto, la ristrutturazione e l’arredamento delle residenze 
universitarie di via XXIV maggio e via Piccolomini; a Pisa, l’acquisto dell’ex-hotel Nettuno e la 
realizzazione della mensa della facoltà di Ingegneria, il cablaggio della residenza di Via Parigi 
e il completamento della residenza universitaria Praticelli, entrata in esercizio nel corso del 
2008 (su cui comunque è prevista la realizzazione di spazi culturali nel 2009). 

Questo lo stato di avanzamento degli interventi tuttora in corso nelle: 
- a Pisa è in corso di realizzazione l’intervento di completamento arredi della residenza Don 

Bosco; altri interventi entreranno in progettazione nel 2009 (nuova mensa di Cisanello, 
riqualificazione mensa via Martiri); sono sospesi altri interventi (edificazione alloggi in loc. 
San Cataldo, acquisto degli immobili La Mattonaia e Santa Chiara);  

- a Firenze sono in corso di esecuzione i lavori di manutenzione delle Case dello studente 
“Salvemini” e “Calamandrei”, la cui conclusione è prevista all’inizio del 2009;  

- a Siena è stata acquistata la residenza in loc. Tognazza (già precedentemente 
ristrutturata), mentre la ristrutturazione è in corso per l’immobile di Viale Sardegna 
(conclusione prevista nel 2009); nel 2009 è previsto l’inizio dell’adeguamento delle 
residenza in loc. Uopini (di cui è stato stipulato il preliminare di acquisto) e della 
residenza Sperandie. 

Le Aziende hanno assunto impegni per 102 milioni di euro ed effettuato pagamenti per 82 
milioni. 
 
2.7 Distretti industriali e sistemi produttivi locali (2005 e sgg.) 

La legge finanziaria regionale per il 2005 (L.R. 71/2005) ha destinato risorse per la 
Riorganizzazione dei distretti industriali e dei sistemi produttivi locali (programma previsto 
nell’ambito del Nuovo Patto per lo sviluppo del marzo 2004). 

Il Consiglio regionale (con la Delibera n. 88 del settembre 2005) ha riprogrammato le risorse, 
incrementandole con la premialità CIPE sugli APQ (Delibere CIPE 17/2003 e 20/2004): il 
programma è quindi finanziato con 13 milioni di risorse del Nuovo Patto (art. 21 legge 
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finanziaria 2005), 23 milioni di euro previsti dall’art. 19 della legge finanziaria regionale 2005, 
4,8 milioni di euro di premialità CIPE. L’anno successivo la finanziaria regionale 2006 ha 
stanziato ulteriori risorse straordinarie (6 milioni di euro) che sono confluite sul programma, 
portando il totale delle risorse regionali totali a 46,8 milioni di euro. 
A novembre 2005 è stato emanato l'avviso per la manifestazione di interesse per il 
cofinanziamento di interventi finalizzati al rafforzamento della competitività dei contesti 
territoriali locali. I progetti ammissibili (relativi ai distretti industriali e al restante territorio 
regionale) sono stati individuati a giugno 2006. A gennaio 2007 alcuni progetti sono stati 
rimodulati e sono state concesse proroghe per i termini di presentazione della 
documentazione. Altri progetti selezionati che presentavano i necessari requisiti sono stati 
ammessi ai finanziamenti sulle risorse DocUP 2000-2006 e CIPE (Delibere CIPE 20/2004, 
35/2005 e 3/2006). 

Nel 2008, allo scopo di accelerare l’attuazione degli interventi ed il riutilizzo delle eventuali 
economie accertate, la Giunta regionale ha adottato un atto di indirizzo (v. DGR 79 del 
11/02/2008), cui ha fatto seguito il decreto dirigenziale n. 1290 del 2 aprile 2008 che ha 
fissato i termini perentori di realizzazione degli interventi medesimi. 
Per il programma nel suo complesso la Regione ha impegnato e trasferito ad Artigiancredito 
risorse per 24 milioni di euro. 

Gli interventi relativi all’Azione 1 (opere di urbanizzazione di aree per insediamenti produttivi 
ed adeguamento e completamento di strutture per la promozione di prodotti locali, fiere e 
mostre) presentati a giugno 2008 risultano essere 19; per 6 di essi è stato approvato il 
progetto definitivo, per un investimento complessivo ammesso 8 di 4,3 milioni di euro (di cui 
2 milioni di finanziamento regionale). 
Relativamente all’Azione 2 (realizzazione di strutture di servizi avanzati: incubatori, laboratori 
di ricerca, centri di prove sperimentali, ecc.) sono pervenuti 46 studi di fattibilità, di cui 39 
sono già stati approvati. Per 14 interventi è stato approvato anche il progetto definitivo per 
un investimento complessivo ammesso di 11,1 milioni di euro (di cui 7,2 di finanziamento 
regionale). 
Per l’Azione 3 (realizzazione e consolidamento di reti immateriali per il governo dei processi 
di riorganizzazione dei distretti industriali e dei sistemi produttivi locali) sono stati presentati 
9 studi di fattibilità. 7 di questi sono completati, per un costo ammesso di oltre 190 mila 
euro, di cui 100 mila di finanziamento regionale. Per gli atri 2 studi di fattibilità le procedure 
regionali per l’assegnazione del finanziamento regionale definitivo sono in fase di 
conclusione.  
A livello di programma nel suo complesso i soggetti attuatori hanno impegnato 14,1 milioni 
di euro e pagato 1,8 milioni. 
 
2.8 Imprese – Infrastrutture ecologiche per aree produttive (2006) 

La legge finanziaria per il 2006 ha stanziato nell’ambito del Programma straordinario degli 
investimenti, 4 milioni per le aree produttive ecologicamente attrezzate (APEA).  
A giugno 2008 lo stanziamento è confluito nel programma regionale Evoluzione competitiva e 
sostenibile del distretto integrato Toscana (ECeSDIT), che ha partecipato al “bando distretti” 
promosso dal Ministero dello Sviluppo Economico con DM 28.12.2007. Il programma prevede 

                                                           
8 A seguito dell'istruttoria regionale, in tutte le Azioni del programma gli investimenti ammessi sono a volte inferiori agli 
investimenti previsti indicati negli atti di approvazione degli interventi (DD 2156/06 e 2680/06) 
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due macro azioni, la seconda delle quali è specificatamente dedicata alle APEA 9: questa sarà 
finanziata, oltre ai 4 milioni del Programma straordinario degli investimenti, da 
compartecipazioni pubbliche o private per almeno 1 milione e dalle risorse statali del “bando 
distretti” (2,9 milioni), assegnate formalmente al programma ECeSDIT dal Ministero per lo 
Sviluppo Economico nell’agosto 2008. 
Alla fine di dicembre 2008 la Regione ha emanato il bando relativo alle APEA: saranno 
finanziati progetti per la riqualificazione ambientale di aree per insediamenti produttivi 
industriali o artigianali che prevedano una gestione unitaria ed integrata di infrastrutture e 
servizi idonei a garantire il rispetto dell’ambiente (anche mediante il controllo delle emissioni 
di inquinanti) in un’ottica di sviluppo sostenibile, che tenga in considerazione anche gli 
aspetti riconducibili alla salute, alla sicurezza ed alla competitività. I progetti dovranno essere 
realizzati da soggetti pubblici e riguardare: opere di urbanizzazione; nuove realizzazioni o 
ristrutturazioni di centri di competenza, laboratori di ricerca, strutture per l’alta formazione, 
servizi pluriaziendali. Gli interventi dovranno concludersi entro l’agosto 2011 (36 mesi 
dall’assegnazione del cofinanziamento statale). 
 
2.9 Rilancio dei poli espositivi (2003) 

Il Programma, approvato nel febbraio 2003 (Delibera Consiglio regionale n. 36 del 
25/2/2003: “Programma pluriennale degli investimenti 2003-2005. Interventi per il rilancio 
dei poli espositivi e congressuali della Toscana. Modifiche al piano regionale dello sviluppo 
economico ex L.R. n. 35/2000 per l’attuazione degli interventi e definizione delle linee 
strategiche”), intende potenziare i tre poli espositivi di Firenze - Area Metropolitana, Carrara 
(IMM) e Arezzo (Centro Affari e Convegni) definendo gli obiettivi di crescita e di 
qualificazione dell’offerta espositiva. Il programma, in seguito ad alcune rimodulazioni, oltre 
agli interventi nelle sedi principali dei poli, ha incluso anche i progetti della Provincia di 
Pistoia (completamento dell’auditorium congressuale di Montecatini Terme) e del Comune di 
Prato (realizzazione polo espositivo nell’area “ex-Banci”), e ha previsto un nuovo intervento 
(Palazzo dei congressi di Chianciano Terme). Con la più recente rimodulazione del dicembre 
2007 sono state aumentate di 500 mila euro le risorse assegnate al polo di Carrara, 
diminuendo per un pari importo quelle destinate a Firenze Fiera. Il sostegno regionale è 
realizzato con la partecipazione ad operazioni di aumento del capitale sociale e con 
l’erogazione di contributi in conto capitale. 

Il quadro finanziario prevede 165,2 milioni di investimenti così ripartiti: per l’area 
metropolitana Firenze-Prato-Pistoia, 112,7 milioni di euro; per Carrara, 19 milioni di euro; per 
il polo espositivo-congressuale aretino 33,6 milioni di euro. Il cofinanziamento regionale è del 
50% dell’investimento per ogni polo (82,6 milioni di euro in totale). 
Sulle risorse regionali ad oggi risultano impegni complessivi per 31 milioni di euro, quasi 
interamente pagati (con 2,1 milioni pagati nel 2008): 15 milioni di euro gli impegni per l’area 
metropolitana di Firenze-Prato-Pistoia (di cui 2 milioni per il progetto di Montecatini Terme) 
con pagamenti per 14 milioni; 6,5 milioni per Arezzo, 9,5 milioni per Carrara (entrambi 
interamente pagati).  

Per l’attuazione del programma risultano definiti interventi per 154 milioni di euro, cui 
corrispondo 14 progetti così ripartiti: 
- 4 a Firenze (per un investimento complessivo di 86,6 milioni di euro), dove gli interventi 

sono stati rimodulati in seguito all’adozione del nuovo piano industriale; 

                                                           
9 La macro azione 1 è relativa a ricerca industriale, sviluppo sperimentale e trasferimento tecnologico 
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- 6 ad Arezzo (investimento di 24,6 milioni): 2 progetti sono terminati, 1 in fase di 
realizzazione, 3 sono in fase di progettazione;  

- 2 a Carrara (investimento di 18 milioni), un progetto si è concluso, l’altro è in fase di 
realizzazione; 

- 1 a Montecatini (investimento 4 milioni): l’intervento è in fase di realizzazione; 
- 1 a Prato (investimento 20 milioni di euro). 

Si registrano da parte dei soggetti attuatori impegni per quasi 142 milioni e pagamenti per 
43,3 milioni.  
A febbraio 2007 la Regione Toscana e le Province e i Comuni di Firenze e Prato hanno 
firmato un Protocollo d’intesa che prevede la realizzazione di un centro espositivo polivalente 
a Prato come articolazione del polo metropolitano di Firenze Fiere. 
A luglio 2007 la Giunta ha approvato la bozza di Protocollo di intesa tra il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, l’Agenzia del Demanio, la Regione Toscana, la Provincia di 
Firenze e il Comune di Firenze per la permuta di più immobili, che coinvolge tra gli altri la 
Fortezza da Basso: lo scambio è ritenuto necessario per l’acquisizione della Fortezza ed il suo 
rilancio come principale sede del polo fieristico e congressuale fiorentino. A settembre 2008 è 
stata approvata una legge regionale recante disposizioni speciali relative ai beni immobili 
destinati a finalità espositive o congressuali, la quale potrà consentire di riconoscere a 
Firenze fiera agevolazioni sul canone per la concessione del complesso della Fortezza da 
basso e di Villa Vittoria. A fine luglio 2008 sono stati nominati Presidente e nuovo Consiglio di 
amministrazione di Firenze Fiera, passaggio decisivo che consentirà di avviare nuovi 
investimenti per il rilancio del polo. 
 
2.10 Rilancio dell’offerta termale (2005 e sgg.) 

Per il rilancio dell’offerta termale sono state stanziate risorse nell’ambito del Programma 
straordinario degli investimenti con le leggi finanziarie regionali per il 2005 (9 milioni) e per il 
2006 (3 milioni). L’obiettivo è di assegnare finanziamenti agli enti locali e alle società termali 
a prevalente capitale pubblico da questi partecipate, insieme alla Regione (nella forma della 
ricapitalizzazione delle società o attraverso l’erogazione di contributi) per la realizzazione di 
investimenti finalizzati alla qualificazione degli stabilimenti, dei relativi impianti e delle 
dotazioni, collegati a specifici programmi di investimento. 
Il Consiglio regionale ha approvato il programma di interventi alla fine del 2005 (Delibera n. 
111 del 9 novembre 2005), integrato nel febbraio 2007 (Delibera del Consiglio regionale n. 
14 del 13 febbraio 2007) con le risorse della finanziaria 2006. A questi atti sono seguite le 
delibere attuative della Giunta, la più recente adottata nel maggio 2007: il quadro definitivo 
prevede la seguente destinazione delle risorse: Chianciano Terme (3,5 milioni), Montecatini 
Terme (3,5 milioni), Casciana Terme (1 milione), San Giuliano Terme (1 milione). Ulteriori 2 
milioni sono riservati alle terme pubbliche partecipate dalla Regione, per interventi che 
saranno individuati dalla Giunta regionale. 
Infine alle terme pubbliche non partecipate dalla Regione sono destinati 2 milioni di euro10. 
Il programma prevede un contributo dei soggetti attuatori pari al finanziamento regionale, 
per cui il quadro finanziario previsionale ammonta almeno a 26 milioni di euro. 
Nell’ambito del programma, la Regione ha impegnato 10 milioni di euro e pagato 7,8 milioni. 
In particolare, sono stati sottoscritti gli aumenti di capitale delle società: Terme di Chianciano 
                                                           
10 Le risorse previste dal Programma straordinario degli investimenti (1 milione), sono state incrementate a settembre 2008 di 
un ulteriore milione con risorse regionali previste dal PRSE. 
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Immobiliare SpA (3,5 milioni, nel 2005 e nel 2007), Terme di Montecatini Immobiliare SpA 
(2,5 milioni, nel 2006), Terme di Casciana SpA; gli importi sono stati interamente pagati. 
Riguardo allo stabilimento termale di San Giuliano Terme, per interventi di restauro e 
riqualificazione, la Regione ha impegnato 1 milione (e pagato 800 mila euro) a favore del 
Comune di San Giuliano proprietario dell’immobile. 
Risultano definiti 13 progetti, per un investimento totale 18,1 milioni di euro: 4 a Chianciano 
Terme, 4 a Montecatini, 2 a San Giuliano e 3 a Casciana; 4 progetti sono conclusi, 6 sono in 
fase di realizzazione, gli altri in progettazione. I soggetti attuatori hanno impegnato 18,1 
milioni e pagato 12,2 milioni. 

Riguardo alle terme pubbliche non partecipate dalla Regione, a dicembre 2007 è stato 
emanato un bando per il finanziamento di progetti di ristrutturazione, ampliamento e 
realizzazione di stabilimenti termali e loro strutture ricettive o di altre infrastrutture turistiche, 
ricreative o sportive collegate a stabilimenti termali. A ottobre 2008 è stata approvata la 
graduatoria: sono stati ammessi 5 progetti, per un investimento complessivo previsto di 6,4 
milioni di euro; le risorse regionali (2 milioni) sono state interamente impegnate.  
 
2.11 Infrastrutture turistiche (2006) 

Con la legge finanziaria per il 2006 sono stati stanziati 4 milioni di euro per infrastrutture 
turistiche. A novembre 2007 la Giunta regionale ha approvato, nell’ambito dell’Azione 4.2.2. 
“Infrastrutture per il turismo” del PRSE 2007/2010, un piano di investimenti per la dotazione 
delle aree sciistiche della Toscana di reti per l’innevamento artificiale, finanziandolo con 1,5 
milioni di euro. Le risorse potranno essere utilizzate per l’acquisizione di impianti per 
l’innevamento artificiale o per la realizzazione di reti di adduzione o depositi idrici finalizzati 
alla creazione di neve artificiale; i soggetti attuatori degli interventi sono gli enti locali delle 
aree sciistiche, e saranno finanziati progetti dal costo di almeno 500 mila euro fino al 50% 
del costo ammissibile; possono essere finanziati interventi iniziati dopo il 30 giugno 2007. 

A dicembre 2007 è stato emanato il bando per la presentazione dei progetti; a settembre 
2008 è stato individuata un’unica operazione ammissibile (“Innevamento programmato del 
comprensorio dell’Appennino Pistoiese”) e l’intero finanziamento regionale è stato 
impegnato. 
 
2.12 Offerta commerciale (2005 e sgg.) 

Il programma è finanziato dalla legge finanziaria regionale 2005 con 2 milioni di euro 
(riprogrammati dal Consiglio regionale con Delibera n. 88 del settembre 2005) e dalla legge 
finanziaria regionale 2006 con 3 milioni di euro. 
A maggio 2006, nell’ambito dell’azione B.2 del PRSE, è stato emanato un bando per il 
finanziamento di progetti di infrastrutture e reti locali, anche immateriali, per il commercio. Il 
bando, che modifica il precedente bando dell’ottobre 2004, concede finanziamenti in quota 
del 60%, ed opera fino a concorrenza delle risorse disponibili con graduatorie semestrali; la 
presentazione dei progetti è avvenuta a partire dal secondo semestre 2006. 
Ad aprile 2007 è stata approvata una prima graduatoria semestrale: l’investimento 
complessivo previsto ammonta a 9,3 milioni di euro.  

La Regione ha impegnato l’intero importo e trasferito tali risorse a Fidi Toscana attraverso cui 
sono gestite le assegnazioni. 
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2.13 Agricoltura – Pretrattamento carcasse animali (2006) 

La legge finanziaria regionale per il 2006 ha stanziato 2 milioni di euro per la realizzazione di 
un impianto volto al pretrattamento delle carcasse degli animali morti nelle aziende 
zootecniche. La realizzazione dell’impianto deriva dalla necessità di costituire un sistema 
regionale di smaltimento, basato sulla realizzazione di una rete di raccolta delle carcasse e 
dei sottoprodotti di origine animale attraverso specifici cassoni refrigerati scarrabili 
(container) e sulla costruzione dell’impianto di termodistruzione degli animali realizzato in 
un’area territorialmente baricentrica, capace di soddisfare le necessità degli allevatori e dei 
trasformatori regionali nonché di quelli delle Regioni limitrofe. 
Sono stati effettuati una serie di incontri con enti locali che potrebbero essere interessati a 
realizzare nel proprio territorio la struttura, e con alcune ditte che hanno la tecnologia idonea 
per la realizzazione industriale. Sono inoltre proseguite le analisi dei quantitativi di materiali 
che potrebbero essere trasportati verso l’impianto di termodistruzione, nonché il numero e la 
dislocazione dei container nel territorio regionale. 

A causa delle difficoltà incontrate per la localizzazione del sito che potrebbe ospitare 
l’impianto, nel corso del 2008 non sembra ipotizzabile l’impegno delle risorse disponibili; in 
ogni caso entro il 2009 verranno definite le modalità per attrezzare almeno i container per i 
materiali a rischio. 
 
2.14 Agricoltura – Energia per le aree rurali (2006) 

La legge finanziaria 2006, tra gli interventi a favore dell’agricoltura, ha stanziato 4 milioni di 
euro per la produzione di energia per le aree rurali. Il programma è stato approvato dal 
Consiglio regionale nel novembre 2006 (Delibera del Consiglio regionale n. 119 del 14 
novembre 2006: “Programma degli investimenti sulla produzione di energia per le aree 
rurali.”), e prevede il finanziamento di impianti termici di teleriscaldamento e/o 
cogenerazione di piccola e media scala che utilizzino biomasse agroforestali. Gli impianti di 
teleriscaldamento dovranno fornire energia ad abitazioni delle popolazioni rurali, a strutture 
pubbliche destinate a servizi pubblici collettivi (uffici pubblici, scuole, asili, centri sociali, case 
di riposo, ospedali, palestre, piscine, etc.), a distretti con attività agricola ad alta esigenza 
termica (ad es. aree florovivaistiche); dovranno essere realizzati da enti pubblici territoriali e  
localizzati in centri abitati con popolazione non superiore a 15.000 abitanti. 
I progetti saranno finanziati mediante contributo in conto capitale, fino al 50% della spesa 
ammissibile (a seconda delle tipologie) e ad un importo massimo di 400 mila euro. 

Il bando per la presentazione dei progetti è stato pubblicato nel marzo 2007, e modificato 
nell’aprile successivo: alla data di scadenza (31 luglio 2007) sono stati presentati 48 progetti, 
sottoposti in seguito alla valutazione da parte di una commissione tecnico scientifica che ne 
ha determinato l’ammissibilità tecnica e ha stilato una graduatoria di merito. A novembre 
2007 la graduatoria è stata approvata; contemporaneamente sono state trasferite le risorse 
ad ART€A per le procedure di competenza. 

Con le risorse disponibili sono stati finanziati 20 progetti (uno di essi parzialmente), localizzati 
5 in provincia di Firenze, 4 in ciascuna delle province di Lucca, Arezzo e Pistoia, 2 in provincia 
di Siena e 1 in provincia di Grosseto.  

L'investimento complessivo previsto è di 8,7 milioni di euro; verranno realizzati impianti 
corrispondenti ad una potenza nominale complessiva installata di circa 11 MWt (11.340 kWt). 
Gli enti hanno presentato i progetti esecutivi i progetti dovranno essere realizzati entro il 
novembre 2009. 
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A ottobre 2008, sono state stanziate ulteriori risorse regionali pari a 4 milioni di euro (non 
rientranti nel programma straordinario), con cui è stato possibile lo scorrimento della 
graduatoria di merito e il finanziamento di altri 22 progetti11. Le risorse finanziarie sono state 
trasferite totalmente ad ART€A per le successive procedure amministrative.  
 
2.15 Agricoltura – Riconversione strutture agroindustriali (2006) 

A seguito del trasferimento dallo Stato alla Regione di quattro centri di commercializzazione 
(Centro Carni di Chiusi, Centro per la commercializzazione dei fiori di Pescia, Impianto 
invecchiamento vini di Radda in Chianti, Centro Ortofrutticolo di Pisa) la legge finanziaria 
regionale per il 2006 ha stanziato 4 milioni di euro per la riconversione delle strutture.  
In tale ambito, riguardo al Centro Carni di Chiusi è stato costituito un gruppo di lavoro che 
ha individuato un’area specifica della struttura da sottoporre a manutenzione straordinaria 
per garantire il servizio di macellazione al territorio della Provincia di Siena. Gli interventi 
necessari saranno attuati con le risorse regionali. Nel marzo 2007 è stato siglato un 
protocollo di intesa fra Regione Toscana, Provincia di Siena e Comune di Chiusi che prevede, 
tra l’altro, di emanare un bando per l’assegnazione ed il trasferimento delle strutture a 
soggetti pubblici o privati che garantiscano la piena utilizzazione di tutto il complesso 
secondo le esigenze dell’Amministrazione comunale, ponendo particolare attenzione ai livelli 
occupazionali con il recupero dei posti di lavoro perduti per l’abbandono dell’attività primaria. 
In merito al Centro di Commercializzazione dei fiori dell’Italia Centrale (Comicent), sede del 
mercato dei fiori di Pescia (gestito da un consorzio in fase di liquidazione), si sta procedendo 
alla definizione di un’ipotesi progettuale per l’utilizzo polifunzionale dell’immobile con il 
coinvolgimento della Regione Toscana, del Comune di Pescia e della Provincia di Pistoia: si 
prevede di siglare un protocollo d’intesa con cui saranno definiti il ruolo di questi soggetti 
nella realizzazione del progetto e le modalità con cui sarà favorito il passaggio di proprietà 
agli enti locali nel rispetto del principio di sussidiarietà. Gli interventi che si renderanno 
necessari per il recupero dell’area e dell’immobile ai fini dello sviluppo della filiera floricola 
potranno essere sostenuti con risorse regionali da impegnarsi nel 2008. 
Nel 2008 la Regione ha costituito un gruppo di lavoro interdirezionale, che ha avviato 
l’elaborazione di una proposta di legge per il trasferimento della proprietà dei Centri di 
Commercializzazione Agroalimentari ai rispettivi enti di competenza territoriale.  
 
2.16 Invasi idrici multifunzionali (2005) 

A dicembre 2005 il Consiglio regionale ha approvato il Programma per la realizzazione di 
nuovi invasi idrici multifunzionali ed il recupero di quelli esistenti per il loro adeguamento 
multifunzionale (Delibera n. 133 del 21.12.2005: “Legge regionale 20 dicembre 2004, n. 71 – 
Legge finanziaria per l’anno 2005. Programma per la realizzazione di nuovi invasi idrici 
multifunzionali ed il recupero degli esistenti per il loro adeguamento multifunzionale”), al 
quale è destinato lo stanziamento regionale di 19 milioni di euro disposto dalla legge 
finanziaria regionale per il 2005. 
Il programma ha come priorità la valorizzazione delle risorse superficiali attraverso 
l’accumulo di invasi, al fine di fronteggiare la situazione di crisi a carico delle risorse idriche; 
si attua attraverso piani provinciali, in cui si identificano azioni sotto il profilo della 
multifunzionalità: irrigazione di soccorso, approvvigionamento idropotabile (in aree rurali), 
lotta agli incendi boschivi, laminazione delle piene.  

                                                           
11 È stato inoltre completato il finanziamento del progetto a copertura parziale della prima graduatoria 
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Con l’approvazione del programma è stata stabilita la ripartizione delle risorse disponibili tra 
le Province (secondo parametri quali il rischio di incendi boschivi, la piovosità, i fabbisogni 
irrigui, ecc.), che su questa base hanno predisposto i rispettivi piani provinciali comprendenti 
l’elenco degli interventi, recepiti a maggio 2006 dalla Giunta regionale. 
Il quadro finanziario del programma prevede investimenti per 21,6 milioni di euro, con 2,6 
milioni di cofinanziamenti pubblici (perlopiù provinciali) che si aggiungono ai 19 milioni di 
risorse regionali.  
I progetti definiti sono in totale 41. La provincia dove sono maggiormente localizzati gli 
investimenti è Pistoia (5 milioni di euro, con un cofinanziamento della Provincia per 2,3 
milioni), seguita da Grosseto con 3 milioni. La Provincia di Prato ha rinunciato alla 
realizzazione di un intervento, le relative risorse sono confluite su un altro progetto della 
stessa Provincia.  

La Regione ha effettuato impegni per 19 milioni di euro (di cui 5 milioni nel 2008) e 
pagamenti per 3,5 milioni (di cui 2,8 nel 2008); i soggetti attuatori hanno impegnato 8,4 
milioni di euro e pagato 3,2 milioni. 11 interventi sono conclusi e 10 sono in fase di 
realizzazione (8 di questi con un avanzamento procedurale di oltre il 90%); 16 interventi 
sono in fase di progettazione, 2 in fase di aggiudicazione. 
 
2.17 Rete di distribuzione dell’acqua di Montedoglio (2003) 

Il Programma, approvato nell'aprile 2003 (Delibera Consiglio regionale del 2.4.2003, n. 53: 
“Programma degli investimenti strategici della Regione: piano attuativo degli interventi 
relativi al completamento dell’invaso di Montedoglio”), prevede la realizzazione di ulteriori 
lotti della rete secondaria di distribuzione irrigua per l’utilizzo delle acque dell’invaso di 
Montedoglio. Le opere avranno ricadute positive sia sull’agricoltura sia sull’ambiente del 
territorio interessato dall’invaso (3.000 gli ettari di territorio agricolo interessati), garantendo 
l’approvvigionamento idrico senza impoverire le falde superficiali e sotterranee della 
Valdichiana. 
Il piano finanziario complessivo prevede investimenti per 10,3 milioni di euro integralmente 
sostenuti dalla Regione.  

Gli interventi sono due: uno è localizzato nella Val di Chiana a sud di Arezzo, il soggetto 
attuatore è la Provincia di Arezzo e l’investimento previsto è di 6,2 milioni di euro; l’altro è 
localizzato nella Valtiberina toscana, il soggetto attuatore è la Comunità montana della 
Valtiberina e l’investimento previsto di 4,1 milioni di euro. 
La Regione ha impegnato l’intero finanziamento di 10,3 milioni di euro e pagato 8,4 milioni. 
I soggetti attuatori hanno impegnato 10,3 milioni di euro (l’intero importo del programma), 
ed effettuato pagamenti per 6,1 milioni di euro. 
L’intervento sulla rete secondaria di distribuzione irrigua della Valtiberina si è definitivamente 
concluso nel 2007; per quanto riguarda la rete secondaria di distribuzione irrigua della 
Valdichiana, i lavori sono iniziati a dicembre 2006 e sono realizzati per tre quarti. 
 
2.18 Infrastrutture viarie (2001 e sgg.) 

Gli interventi sulla rete viaria regionale sono effettuati attraverso i programmi approvati con 
DCR n. 35 del 27/2/2002 (“Approvazione programma pluriennale investimenti sulla viabilità 
di interesse regionale per gli anni 2002-2007”) e con DCR n. 126 del 19/1/2001 
(“Approvazione del programma investimenti 2001 per gli interventi di adeguamento e di 
nuova costruzione della viabilità regionale”). In particolare, il programma 2002-2007 è stato 
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finanziato con risorse regionali nell’ambito del Programma straordinario degli investimenti. 
Fanno parte del programma gli interventi di messa in sicurezza e ammodernamento della 
SGC Firenze-Pisa-Livorno e la realizzazione della bretella autostradale Lastra a Signa–Prato.  

La realizzazione delle opere è affidata alle Province, con le quali è stato messo a punto il 
programma e che contribuiscono alle stesse con risorse proprie. 
Dopo l’approvazione iniziale, il Consiglio regionale ha più volte rimodulato i programmi per 
adeguarli al più preciso quadro finanziario e procedurale che è andato definendosi con 
l’avanzare delle progettazioni e delle realizzazioni, e per tenere conto delle modifiche del 
quadro normativo nazionale (e in particolare del Patto di stabilità interno introdotto dalla 
legge finanziaria nazionale per il 2005).  
A novembre 2008 il Consiglio ha approvato le modifiche al programma conseguenti al 
monitoraggio del giugno precedente (DCR 88/2008). A dicembre 2008 è stata presentata 
una nuova proposta di rimodulazione. 
Il quadro previsionale aggiornato del programma prevede investimenti complessivi per circa 
1.180 milioni di euro, finanziati per 516,5 milioni con risorse dedicate del Programma 
straordinario degli investimenti, per circa 265 milioni con altre risorse gestite dalla Regione 
(fondi ex Bassanini e risorse CIPE – 135 milioni di euro – che cofinanziano alcuni interventi 
attraverso l’APQ sulle infrastrutture di trasporto), per 180 milioni da altre risorse pubbliche 
(perlopiù di enti locali); il programma è anche cofinanziato da risorse private per circa 220 
milioni (quasi tutte destinate alla Bretella Lastra a Signa-Prato). Alcuni interventi previsti 
dall’APQ, per un investimento totale di oltre 54 milioni e con finanziamento CIPE pari a 41 
milioni, non prevedono cofinanziamenti da parte della Regione. 
Per i programmi 2001, 2002-2007 sulle risorse gestite dalla Regione si registrano impegni 
per 568,2 milioni di euro (pari al 73% delle risorse stanziate; di queste, 115 milioni sono stati 
impegnati nel 2008) e pagamenti per 334 milioni di euro (di cui circa 71 milioni pagati nel 
2008). 
Nel loro complesso i programmi 2001 e 2002-2007 comprendono 170 progetti definiti 
(considerando la bretella Lastra a Signa–Prato e gli interventi di risanamento acustico) per 
un costo complessivo di oltre 1.176 milioni di euro, finanziati per due terzi dalla Regione (776 
milioni di euro). La provincia dove sono maggiormente concentrati gli investimenti è Firenze 
con 275 milioni di euro, seguita da Pisa con 143 milioni 12 e Arezzo (115 milioni). 
• L’intervento più rilevante del programma è la bretella autostradale Lastra a Signa – Prato, 

con un investimento totale di 243 milioni di euro, finanziata con un contributo regionale di 
28,9 milioni (interamente impegnato e liquidato nel 2006), e con risorse private di 214 
miliioni. A luglio 2006 è stata firmata la convenzione tra Regione e Società infrastrutture 
toscane SpA per la progettazione, realizzazione e gestione della Bretella; ad agosto 2007 
è stata approvata la modifica del contratto di concessione di Project Financing. A gennaio 
2009 la Giunta regionale, a conclusione della procedura di VIA regionale, ha emesso 
pronuncia favorevole di compatibilità ambientale. 

• Numerosi interventi riguardano la SGC Fi-Pi-Li (18 progetti per un investimento totale di 
oltre 164 milioni di euro, di cui 159 milioni di risorse regionali); su tale arteria si segnala la 
conclusione nel 2008 di alcuni importanti interventi, per un importo oltre 20 milioni di 
euro: risanamento pavimentazione e installazione di barriere centrali e laterali nei tratti 
Firenze-Ginestra Fiorentina e Empoli Est–Empoli Ovest. In tutto sulla Fi-Pi-Li sono conclusi 
9 interventi; sono in fase di realizzazione l’intervento sullo svincolo di Empoli Est, e quelli 
nel tratto pisano della SGC (miglioramento della sicurezza, adeguamento delle 

                                                           
12 In queste due province ricadono la maggior parte degli interventi sulla SGC Fi-Pi-Li. 
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pavimentazioni e degli svincoli). I soggetti attuatori hanno impegnato 125 milioni e pagato 
oltre 36 milioni.  

• Sulla viabilità regionale ordinaria sono definiti 151 interventi, per un investimento di 769 
milioni di euro, di cui 590 di risorse regionali. Nel 2008 si segnala la conclusione del 1° 
lotto della viabilità di collegamento tra la variante Aurelia e il porto di Viareggio, la 
realizzazione di rotatorie sulla SRT 439 Sarzanese Valdera in provincia di Lucca e sulla 
SRT 325 Val di Setta-Val di Bisenzio in loc. Indicatore in provincia di Firenze. 

 Dall’inizio del programma, sulla viabilità regionale ordinaria, risultano conclusi in tutto 59 
progetti per un investimento realizzato di oltre 83 milioni di euro. 

 54 progetti sono in fase di esecuzione lavori: tra questi si segnalano le varianti di 
Castelnuovo Garfagnana e di Santa Chiara sulla SRT 445, la Bretella del cuoio 
(collegamento del comprensorio del cuoio con la SGC Fi-Pi-Li), vari interventi sulla SRT 
325 Val di Setta e Val di Bisenzio (adeguamento del tratto Prato – Vaiano), sulla SRT 71 
(varianti di Bibbiena e di Camucia), sulla SRT 439 Sarzanese Valdera (variante di 
Ponsacco e ponte sull’Arno in loc. Ponte alla Navetta), sulla nuova viabilità Mezzana-
Perfetti Ricasoli (lotto 5, cofinanziato dal Cipe).  

 I soggetti attuatori hanno effettuato impegni per 301 milioni di euro (di cui 59 milioni nel 
2008)  e pagamenti per oltre 132 milioni (di cui 49 milioni nel 2008). 

 
2.19 Mobilità – treni (2005) 

Con la legge finanziaria regionale per il 2005, la Regione ha stanziato per 45 milioni di euro 
(15 milioni per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007) per l’acquisto di materiale rotabile da 
utilizzare in Toscana per l’esercizio dei servizi ferroviari regionali in gestione di TrenItalia. 

Una parte delle risorse (9,5 milioni per l’annualità 2005 e 5,2 milioni per l’annualità 2006) è 
stata utilizzata per finanziare il programma di rinnovo del materiale rotabile 2004-2006 
approvato dal Consiglio regionale nel luglio 2004, che prevede un investimento complessivo 
di 77 milioni di euro; nel programma sono confluite ulteriori risorse regionali per 1,5 milioni 
di euro, e cofinanziamenti di Trenitalia pari a 60,8 milioni di euro. 
A luglio 2006 il Consiglio regionale (Delibera n. 68 del 5/7/2006: “Programma di investimenti 
per il rinnovo del materiale rotabile per l’esercizio dei servizi ferroviari regionali in gestione a 
TrenItalia s.p.a. - periodo 2006-2008”) ha approvato il nuovo programma per il 2006-2008, 
destinando ad esso gli ulteriori 30,3 milioni di euro previsti dalla Finanziaria regionale 2005. 
Il programma prevede l’acquisto di 6 convogli composti da una vettura semipilota e 5 
carrozze a doppio piano, e di 10 convogli composti da 1 locoleggera E464, 1 vettura 
semipilota e 6 carrozze monopiano. Il tutto per un investimento totale di 130,6 milioni di 
euro. 
Complessivamente i due programmi prevedono un investimento di 207,6 milioni di euro, di 
cui 46,5 milioni finanziati dalla Regione (45 milioni dei quali nell’ambito del Programma 
straordinario degli investimenti) e 161,1 milioni da TrenItalia. 
Nel 2008 si è concluso il programma 2004-2006, attraverso il quale sono state acquistate 10 
locoleggere E464, di 11 treni Minuetto diesel e 5 treni Minuetto elettrici. La Regione ha 
interamente impegnato le risorse previste pari a 16,2 milioni di euro (pressoché interamente 
pagate); Trenitalia ha impegnato e pagato l’intero importo del programma (77 milioni di 
euro). 

Riguardo al programma 2006-2008, sono stati acquistati i 6 convogli a doppio piano previsti 
(entrati in servizio a partire da marzo 2007). Il programma è stato rimodulato nel luglio 2007 
con la previsione di acquisto di altri 4 convogli a doppio piano e 4 locoleggere E464; queste 
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ultime sono state acquistate nel 2008. Con un’ulteriore parziale rimodulazione, a novembre 
2008 è stato previsto l’acquisto di ulteriori 6 locoleggere E464. Per il programma 2006-2008 
la Regione ha impegnato 20,3 milioni di euro e pagato quasi 17 milioni. 
 
2.20 Mobilità - Piani urbani della mobilità (2005 e sgg.) 

La legge finanziaria regionale per il 2005 ha stanziato 39 milioni di euro (13 milioni per ogni 
annualità 2005-2007) per interventi sulla mobilità urbana, nell’ambito del Programma 
straordinario degli investimenti. 

Nel luglio 2005 il programma è stato approvato dal Consiglio regionale (Delibera n. 61 del 5 
luglio 2005: “Attuazione del piano regionale della mobilità e della logistica. Programma 
pluriennale degli investimenti. Interventi relativi ai piani urbani della mobilità.”). 

In coerenza con le priorità indicate dal Piano regionale della mobilità e della logistica, il 
programma è articolato in due filoni: 
- sostegno alla tramvia dell’area fiorentina (31,2 milioni di euro), destinati al Comune di 

Firenze; 
- interventi di infrastrutture sulle reti di TPL dei sistemi metropolitani e urbani che 

garantiscano collegamenti tra parcheggi di interscambio, stazioni ferroviarie, centri urbani 
o poli attrattori di traffico e mobilità (7,8 milioni di euro). 

Riguardo alla tramvia di Firenze, il cui intervento è in corso e prevede un investimento 
complessivo di 226 milioni di euro, la Regione ha impegnato a favore del Comune di Firenze 
l’intero importo del finanziamento di 31,2 milioni 13, e pagato oltre 29 milioni. Il Comune di 
Firenze ha impegnato per l’intero importo dell’intervento e pagato oltre 80 milioni di euro. 
Riguardo agli investimenti sulle reti TPL sono stati finanziati 9 progetti dei seguenti Comuni: 
Arezzo (Sistema integrato mobilità per accesso alla città), Viareggio (Linea alta mobilità della 
Versilia), Pisa (Linee alta mobilità), Pontedera (Parcheggio Stazione FS), Pistoia (Parcheggio 
scambiatore), Pescia (Area Stazione FS), Prato (Linee alta mobilità), Siena (Scala mobile di 
collegamento Stazione FS-centro storico), Empoli (Interscambio Stazione FS). I progetti dei 
Comuni di Prato e di Pontedera sono terminati, tutti gli altri hanno presentato i progetti 
definiti entro i termini stabiliti (dicembre 2006). L’investimento complessivo previsto è di 
quasi 19 milioni di euro. La Regione ha impegnato 4,5 milioni di euro e pagato 3,7 milioni. I 
soggetti attuatori hanno assunto impegni per 7,5 milioni ed effettuato pagamenti per 3,6 
milioni. 

Per la prosecuzione del programma, la legge finanziaria regionale per il 2006 (L.R. 70/2005) 
ha stanziato 5 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2007 e 2008. A novembre 2008 la 
Regione ha impegnato 1,5 milioni per il progetto di integrazione modale nella stazione di 
Montevarchi, il cui investimento previsto è di 7,4 milioni. Le restanti risorse, 8,5 milioni, sono 
state stanziate sull’annualità 2009 del bilancio regionale; con queste risorse saranno 
finanziati: -interventi di sostegno a reti di TPL e in grado di garantire l’interscambio mezzo 
pubblico/treno e mezzo privato/treno con i servizi ferroviari strutturati nel progetto 
Memorario; -interventi di recupero dei nodi di interscambio con il servizio ferroviario 
regionale; - il completamento di interventi già finanziati nell’ambito dei PUM. A dicembre 
2008 è stato emanato il bando per l’individuazione degli interventi. 

                                                           
13 Le risorse previste per l’annualità 2007 sono state trasferite dal Programma straordinario degli investimenti alle risorse 
regionali previste per il cofinanziamento degli interventi UE 2007-2013. 
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2.21 Mobilità – porti (2005) 

La prosecuzione per il 2005-2007 del Programma straordinario degli investimenti prevede un 
investimento regionale di 14 milioni di euro nel triennio (5 milioni per ciascuno degli anni 
2005 e 2006, 4 milioni per il 2007), destinato ad integrare i programmi di investimento dei 
porti regionali di Viareggio, Campo nell’Elba e Monte Argentario. 

Sulla base dei piani d’intervento predisposti dai Comuni le risorse sono state ripartite 
annualmente tra i tre porti regionali, assegnando complessivamente a Viareggio 9,9 milioni, 
a Monte Argentario 1,9 milioni e a Campo nell’Elba 2,1 milioni. Le Regione ha interamente 
impegnato le risorse stanziate e pagato 4,8 milioni. 
 
2.22 Miglioramento della qualità urbana della città di Firenze (2003) 

Il Programma, approvato nel maggio 2003 (Delibera Consiglio regionale del 7 maggio 2003 
n. 88: "Programma degli investimenti strategici della Regione. Piano attuativo degli interventi 
per il miglioramento della qualità urbana della città di Firenze per gli anni 2003-2005"), 
sostiene i progetti per la mobilità e per l’ambiente nel comune di Firenze.  

Il programma è stato rimodulato dal Consiglio regionale nel 2005 su richiesta del Comune di 
Firenze, e attualmente comprende interventi relativi alla riqualificazione e valorizzazione del 
Parco delle Cascine e alla mobilità (nuova viabilità fra Viale XI Agosto e Via dell’Olmatello e 
nuova strada Porta al Prato – Via Pistoiese). Il quadro finanziario previsionale del programma 
(assestato nel 2006 con la precisazione dei costi del progetto della nuova strada Porta al 
Prato – Via Pistoiese) prevede investimenti per 33,8 milioni di euro, di cui 10,3 milioni di 
risorse regionali, 21 milioni del Comune di Firenze e 2,5 milioni di privati. 
I progetti definiti sono in tutto 11. La Regione ha impegnato 10,3 milioni di euro (l’intero 
stanziamento regionale) e pagato 5,4 milioni (di cui 1,4 milioni nel 2008). Il Comune di 
Firenze ha impegnato finora 10,3 milioni e pagato 5,5 milioni. 
Per quanto riguarda l’avanzamento degli interventi relativi al Parco delle Cascine, 6 sono 
conclusi, 2 sono in fase di esecuzione lavori (conclusione prevista nel 2009).  

Riguardo agli interventi sulla mobilità: 
- è stato completato ed è in funzione dall’inizio di agosto 2008 il sottopasso di collegamento 
Viale XI Agosto-Olmatello (investimento totale di oltre 2 milioni di euro, di cui l’80% 
finanziato dalla Regione); 
- è in corso di progettazione la nuova strada Porta al Prato – via Pistoiese (costo previsto 
26,7 milioni di euro, di cui 4 milioni di risorse regionali, 20,2 milioni del Comune di Firenze e 
2,5 milioni di privati); a luglio, la giunta comunale di Firenze ha adottato la variante 
urbanistica relativa ad alcune aree interessate dal progetto dell'opera; l’inizio dei lavori è 
previsto nel 2009. 

Già concluso da tempo l’ultimo progetto previsto dal programma riguardante lo studio sul 
servizio merci intermodale. 
 
2.23 Difesa dall’erosione della costa (2003) 

Il programma, approvato nel marzo 2003 (Delibera Consiglio regionale dell’11.3.2003, n. 47: 
“Programma straordinario degli investimenti strategici della Regione Toscana. Attuazione 
degli interventi prioritari di recupero e riequilibrio del litorale e delle attività di formazione del 
Piano di gestione integrata della costa”), intende realizzare interventi di ripascimento delle 
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spiagge basse, il ripristino delle dune, la creazione o la risistemazione di opere di difesa degli 
abitati, la qualificazione ambientale e turistica; il programma prevede anche azioni di 
sistema. 

Il quadro finanziario attuale individua investimenti per oltre 111 milioni di euro, finanziati 
dalla Regione per 109,6 milioni di euro con risorse stanziate quasi esclusivamente nell’ambito 
del Programma straordinario degli investimenti. 

Ad oggi risultano definiti 33 progetti per 107,6 milioni di euro: 
- 10 progetti (per 9,6 milioni di euro) riguardano le azioni di sistema (indagini, ricerche, 

monitoraggi, etc.); 

- 23 progetti (98 milioni di euro) riguardano interventi sulla costa, così suddivisi: 9 a 
Livorno (18,6 milioni di euro), 7 a Grosseto (18,6 milioni di euro), 4 a Pisa (16 milioni di 
euro), 2 a Massa Carrara (41,5 milioni di euro) e infine 1 a Lucca (3,3 milioni di euro). I 
progetti sono gestiti per la maggior parte dalle Province.  

Da parte della Regione sono stati assunti impegni per oltre 49 milioni di euro (di cui 28,6 nel 
2008) e pagamenti per 16,4 milioni di euro.  

Due azioni di sistema sono concluse.  
L’intervento sulla Spiaggia di Cavo all’Elba si è concluso; sono in fase di realizzazione gli 
interventi nei tratti costieri “Torrente Parmignola - Marina di Carrara” (di cui si è concluso il 
primo lotto) e “Bocca d’Arno – Marina di Pisa”. 
Entro il primo semestre 2009 è previsto l’avvio dei lavori per 5 interventi (per un 
investimento previsto di circa 32 milioni): -“Porto di Carrara - fiume Versilia”, primo lotto, 
attualmente in fase di aggiudicazione lavori per il quale la Regione ha impegnato 19,8 milioni 
di euro; -“Porto di Viareggio - fiume Serchio”; -“Golfo di Baratti”; -“Foce fiume Ombrone”, 
per il quale è stato sottoscritto a ottobre 2008 un Accordo di programma per un investimento 
complessivo di 5,6 milioni di euro; -secondo lotto dell’intervento “Torrente Parmignola - 
Marina di Carrara”. 
 
2.24 Superamento delle situazioni di crisi idrica e tutela delle risorse 
idriche (2004 e sgg.) 

Il Programma è stato attivato con la legge finanziaria regionale per il 2004. Il Consiglio 
regionale nell'aprile 2004 (Delibera del 22 aprile 2004, n. 41: “Piano regionale di azione 
ambientale 2004-2006. Indirizzi e primo stralcio delle azioni per le zone di criticità 
ambientali”) ha approvato il programma e individuato un primo filone di interventi 
riguardanti la risoluzione delle carenze idropotabili. Il Consiglio regionale ha poi individuato 
nel gennaio 2005 (Delibera del 25 gennaio 2005, n. 5: “Programma degli interventi per il 
superamento delle situazioni di crisi idrica e per la tutela delle risorse idriche di cui alle 
lettere b) e c) dell’articolo 15 della legge regionale 19 dicembre 2003, n. 58 (Legge 
finanziaria per l’anno 2004).”) un secondo filone di interventi relativi alla prevenzione 
dell’inquinamento delle acque e alla tutela dell’assetto idrogeologico. 
Risoluzione delle più critiche situazioni di carenza idrica a scopo idropotabile 

Per questo filone nel 2004 il Consiglio regionale ha approvato i criteri generali di indirizzo e 
definito il quadro generale degli interventi, sulla cui base la Giunta individuato i progetti 
ammessi al finanziamento; la realizzazione degli interventi è coordinata dalle Autorità di 
ambito (AATO risorse idriche). 
Il quadro degli interventi è stato aggiornato (ad aprile 2006 e a novembre 2008) 
ammettendo a finanziamento progetti ritenuti prioritari dalle AATO ed eliminandone altri. 
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Il quadro finanziario aggiornato prevede un investimento complessivo di quasi 128 milioni di 
euro, di cui 32 milioni di finanziamento regionale, mentre le restanti risorse sono a carico dei 
soggetti attuatori. Le risorse regionali sono state interamente impegnate, con pagamenti per 
23 milioni di euro (di cui 3,3 milioni nel 2008). 
I progetti definiti sono 336. Per quanto riguarda l’avanzamento procedurale, risultano 
terminati 185 progetti, altri 34 risultano in corso di esecuzione; i soggetti attuatori hanno 
impegnato quasi 98 milioni di euro, con pagamenti per oltre 83 milioni. 
Prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento delle acque e alla tutela dell’assetto 
idrogeologico 

Il programma di questo filone, approvato nel gennaio 2005 dal Consiglio regionale, prevede 
un finanziamento regionale di 58 milioni del Programma straordinario; a queste si 
aggiungono le risorse del Ministero dell’Ambiente che vengono trasferite alla Regione (al 
momento pari a 9 milioni), ulteriori risorse regionali e cofinanziamenti a carico di AATO, enti 
locali, privati. Gli interventi previsti dal programma sono realizzati previa stipula di Accordi 
programma tra la Regione, il Ministero dell’Ambiente e/o i soggetti locali coinvolti 14.  

Due Accordi sono stati firmati nel luglio 2004 (Adeguamento dei depuratori del distretto 
tessile pratese e la realizzazione dello schema idrico duale per il riutilizzo delle acque reflue 
di Prato e Pistoia; Riorganizzazione e adeguamento della depurazione industriale del 
comprensorio del cuoio). 
A gennaio e a marzo 2006 sono stati firmati quattro ulteriori Accordi e rimodulati i piani 
finanziari dei due firmati nel 2004 15. Ad aprile 2008 l’accordo di programma riguardante il 
comprensorio del cuoio è stato rimodulato per tenere conto di problematiche emerse durante 
la fase di definizione dei progetti: è stato previsto un investimento aggiuntivo di 8 milioni di 
euro, finanziato per 6 milioni con risorse regionali. 

Il quadro aggiornato vede pertanto 6 Accordi: Tutela delle risorse idriche del distretto tessile 
(investimento complessivo 40,3 milioni di euro di cui 10 a carico della Regione), del distretto 
conciario (investimento complessivo 145,9 milioni di euro di cui 34 a carico della Regione), e 
del distretto cartario (investimento complessivo 66,6 milioni di euro di cui 10 a carico della 
Regione); Riutilizzo acque reflue dell’entroterra versiliese a fini irrigui (investimento 
complessivo 14 milioni di euro di cui 2,5 a carico della Regione); Tutela del lago di 
Massaciuccoli e bonifica delle Carbonaie (investimento complessivo 20,5 milioni di euro di cui 
2,5 a carico della Regione); Tutela dell’invaso di Bilancino attraverso la sistemazione 
idraulico-forestale (investimento complessivo 3,1 milioni di cui 1 a carico della Regione). 

L’investimento complessivo previsto dagli Accordi è di 290,4 milioni di euro. 
Nel 2008 la Giunta regionale ha avviato le procedure per erogare i finanziamenti regionali 
previsti per gli Accordi riguardanti l’entroterra versiliese, il lago di Massaciuccoli 16 e il 
distretto cartario (in tutto 15 milioni sull’annualità 2008); a maggio 2008 è stata trasferita 
una parte delle risorse statali, che hanno consentito di definire l’avvio degli interventi. 
L’accordo sul tessile pratese è in fase di attuazione: i soggetti attuatori hanno impegnato 17 
milioni e pagato 8,6 milioni; l’accordo è articolato in vari progetti (acquedotti industriali di 
Montemurlo e Campi Bisenzio, post trattamento per riutilizzo delle acque, fitodepurazione) 

                                                           
14 Con la firma degli Accordi vengono di norma adeguati i piani finanziari previsti nel programma approvato dal Consiglio. 
15 A gennaio 2006 sono stati firmati, oltre a quelli elencati, anche due ulteriori accordi (“Tutela del lago di Burano” e “Aumento 
delle risorse idropotabili e miglioramento del sistema depurativo della Valdicecina”), che non rientrano nell’ambito del 
Programma straordinario degli investimenti e non prevedono finanziamenti regionali  
16 relativamente ai due accordi sono stati individuati 8 interventi, 6 dei quali hanno concluso la progettazione, mentre gli altri 2 
sono in fase di redazione 
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alcuni dei quali sono conclusi, altri in fase di realizzazione o di progettazione. 
Per quanto riguarda l’accordo relativo al lago di Bilancino, la Regione ha impegnato 1 milione 
per il finanziamento di due stralci dell’intervento complessivo “Sistemazione idraulico 
forestale a monte dell’invaso di Bilancino”. 
Per questo filone la Regione ha impegnato 70,5 milioni di euro (di cui 51,5 milioni nel 2008) 
ed effettuato pagamenti per 9 milioni di euro (di cui 5 milioni nel 2008). 

Programma 2006-2008 
La legge finanziaria regionale per il 2006 ha stanziato ulteriori 14 milioni di euro per gli 
interventi sulle risorse idriche (1 milione per il 2006, 6 milioni per il 2007 e 7 milioni per il 
2008).  
Nel 2006 il Consiglio regionale, come primo stralcio del programma, ha deciso il 
finanziamento di un dissalatore sull’isola di Giannutri, per il quale a novembre 2006 è stato 
sottoscritto un accordo di programma tra Regione, AATO 6 e Comune di Isola del Giglio: 
l’opera sarà finanziata esclusivamente con risorse regionali pari a 600 mila euro, interamente 
impegnati (332 mila euro pagati). A novembre 2007 il progetto è stato inserito tra gli 
interventi urgenti previsti dall’ordinanza n. 3598/2007 del Presidente del Consiglio dei Ministri 
per cui è possibile l’applicazione di procedure acceleratorie e derogatorie.  
A giugno 2007 il Consiglio regionale (Delibera n. 63 del 13 giugno 2007: “Programma 
pluriennale degli investimenti per il superamento delle situazioni di crisi idrica e per la tutela 
qualitativa e quantitativa delle risorse idriche di cui all’articolo 38 della legge regionale 27 
dicembre 2005, n. 70 (Legge finanziaria per l’anno 2006). Destinazione del finanziamento.”) 
ha approvato il programma per l’utilizzazione delle restanti risorse (13,4 milioni di euro), che 
prevede tre linee d’intervento: 
a) miglioramento del sistema di approvvigionamento idrico dall’invaso di Montedoglio per usi 
idropotabili nell’Alto Valdarno, nel senese e nel grossetano (10 milioni di euro); beneficiari 
dei finanziamenti sono le AATO 4 e 6, gli interventi da eseguire saranno individuati con uno 
specifico Accordo di programma;  

b) miglioramento della qualità dell’acqua erogata, attraverso l’eliminazione del superamento 
dei parametri di cui al D.lgs. 31/2001 per i quali la Regione ha richiesto la deroga ministeriale 
(2,8 milioni di euro, ripartiti tra le AATO da 2 a 6); 

c) realizzazione di punti di approvvigionamento pubblici di acqua di qualità (600 mila euro, 
ripartiti uniformemente tra i sei ATO). 
Il programma stabilisce che i finanziamenti regionali coprano al massimo il 33% del costo 
degli interventi. 
A novembre 2008 sono stati individuati gli interventi relativi alla linea b). Per quanto riguarda 
la linea c) è stato stabilito che gli AATO presentino un programma di interventi. 

A dicembre 2008 è stato firmato l’accordo di programma (tra Regione Toscana, AATO 4 e 6, 
Autorità di Bacino del Fiume Arno) sul sistema di approvvigionamento dell’invaso di 
Montedoglio; l’accordo prevede diversi interventi (impianto di potabilizzazione, condotte di 
collegamento, sistemi di adduzione) per un investimento complessivo di 81,5 milioni di euro. 
A dicembre 2008 la Regione ha impegnato le risorse relative alle linee b) e c) pari a 3,4 
milioni ed effettuato pagamenti per 2,8 milioni. 
 
2.25 Valorizzazione ambientale territorio toscano (2006) 

La legge finanziaria 2006 ha stanziato 15 milioni di euro (2 milioni nel 2006, 5 milioni nel 
2007 e 8 milioni nel 2008) per interventi di valorizzazione ambientale del territorio toscano, 
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ovvero interventi innovativi finalizzati anche alla diminuzione dell’inquinamento dell’aria e del 
suolo. Dall’esame dei dati ambientali la sofferenza maggiore si è delineata nella piana 
fiorentina (con il frequente superamento dei limiti previsti dalla normativa in materia di 
inquinamento atmosferico ed in particolare delle PM10), nella quale esiste anche la necessità 
di realizzare sistemi di trattamento rifiuti ben dimensionati al fine di soddisfare 
l’autosufficienza. A tali fini il Presidente della Giunta Regionale ha attivato, dal novembre 
2005, un tavolo di lavoro finalizzato al raggiungimento di un’intesa strategica, aperto agli 
Enti locali interessati, alle Comunità di ATO ed alle aziende di servizio. Nel corso di tutto il 
2006 sono stati effettuati una serie di incontri che hanno portato a dicembre 2006 alla 
sottoscrizione del preliminare d’intesa; il 31/01/2007 è stato infine firmato il protocollo 
d’intesa. 
A seguito della firma dell’accordo, a luglio 2007 il Consiglio regionale ha approvato il 
programma di interventi (Delibera n. 91 del 25 luglio 2007: “Legge regionale 27 dicembre 
2005, n. 70, art. 39. Programma finanziario degli interventi per la valorizzazione 
ambientale.”), che saranno articolati su tre filoni: implementazione della raccolta 
differenziata, del recupero e del riciclo dei rifiuti (8 milioni di euro); miglioramento della 
qualità dell’aria attraverso il controllo delle emissioni dei veicoli e degli edifici (4 milioni); 
incentivazione alle forme di mobilità dolce, incluse le ciclovie (3 milioni). 

Per i filoni riguardanti il miglioramento della qualità dell’aria e l’incentivazione delle forme di 
mobilità dolce, a ottobre 2007 la Giunta ha adottato la delibera di attuazione (Delibera n. 714 
del 15 ottobre 2007: “Criteri per la ripartizione dei fondi di cui alla DCRT 91/2007 relativi agli 
interventi per ridurre emissione gas serra e percentuale della popolazione esposta 
all’inquinamento atmosferico”): le risorse sono destinate ai comuni della piana fiorentina, per 
il 30% in ugual misura e per il restante 70% in proporzione alla popolazione residente e alle 
autovetture circolanti. I comuni firmatari devono presentare propri Piani di azione comunale 
(PAC) come condizione per l’erogazione del primo 20% delle risorse; le erogazioni successive 
saranno condizionate alla presentazione dei progetti previsti dai PAC e ai loro stati di 
avanzamento.  
A dicembre 2007 le risorse sono state ripartite tra i comuni secondo quanto previsto dalla 
delibera e interamente impegnate; poiché i comuni beneficiari avevano presentato i PAC nei 
termini previsti dalla delibera, è stato contestualmente liquidato il primo 20% delle risorse, 
pari a 1,4 milioni. 
Alla fine di giugno 2008 i Comuni interessati hanno presentato in tutto 47 progetti, che 
coprono l’intero finanziamento assegnato (in alcuni è previsto un cofinanziamento da parte 
del Comune); i progetti, verificati dalla Regione, sono in fase di avvio. 
Per il filone relativo alla raccolta differenziata, a febbraio 2008 la Giunta ha adottato la 
delibera con la quale sono stati definiti i criteri per la ripartizione delle risorse (Delibera n. 
126 del 25/02/2008: “Criteri per la ripartizione dei fondi di cui alla DCRT 91/2007 relativi agli 
interventi per l’incremento della raccolta differenziata”), destinate ad interventi finalizzati 
all’incremento della raccolta differenziata in conformità agli obiettivi definiti nel PRS. Le 
risorse sono ripartite nel territorio della piana in relazione alla popolazione servita secondo le 
seguenti percentuali: Comunità di Ambito 6 Area Metropolitana Fiorentina (50%), Comunità 
di Ambito 5 Pistoia (30%), Comunità di Ambito 10 Prato (20%). 
Gli interventi devono essere individuati tramite apposito bando; al fine di dare avvio al 
processo di integrazione degli ATO 5, 6 e 10, come previsto dalla L.R. 61/07, a settembre 
2008 è stato emanato un unico bando, destinato ai soggetti gestori del servizio degli ATO 5, 
6 e 10. 
A dicembre 2008, dopo la costituzione formale dell’ATO Toscana Centro, la Regione ha 
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impegnato a favore di quest’ultimo le risorse previste (8 milioni). 
La Comunità di Ambito Toscana Centro ha effettuato l’istruttoria delle domande pervenute, 
ed è in fase di approvazione della graduatoria definitiva. 
 
2.26 e-Toscana (2003 e sgg.) 

Il programma iniziale, approvato nel febbraio 2003 (Delibera Consiglio regionale del 
12/2/2003, n. 20: “Programma straordinario pluriennale degli investimenti strategici 2003-
2005. Approvazione del progetto ‘e-Toscana’”), prevede una serie di progetti per lo sviluppo 
della società regionale dell’informazione e l’e-government, finalizzati a potenziare la rete e le 
infrastrutture, migliorare l’efficienza delle pubbliche amministrazioni, semplificare i rapporti 
con i cittadini e le imprese. 

Il programma si articola in tre filoni di intervento: Linea 1 - Pubblica amministrazione e 
imprese, Linea 2 - Associazioni di categoria e libere professioni, Linea 3 - Famiglie e cittadini. 
Il quadro finanziario aggiornato prevede un investimento complessivo per le tre linee di 86 
milioni di euro: 25,8 milioni di risorse regionali nell’ambito del Programma straordinario 
2003-2005, 30,1 di cofinanziamenti degli enti locali e dei privati che concorrono ai progetti, 
30,1 milioni di altri finanziamenti regionali, statali e comunitari. 

Linea 1 
Comprende interventi per l’innovazione tecnologica della pubblica amministrazione toscana: 
potenziamento delle infrastrutture della Rete telematica, messa in rete di istituzioni e centri 
di servizio; ad oggi sono definiti 20 progetti, di cui 12 gestiti direttamente dalla Regione e 8 
gestiti da altri soggetti (per la maggior parte Comuni); l’investimento complessivo è di 61,5 
milioni di euro (cui si aggiungono 3,8 milioni di euro di azioni di supporto e sostegno al 
programma per un totale di 65,3 milioni). 
Le risorse impegnate dalla Regione sono pari a 42,2 milioni di euro (di cui 3,8 milioni per le 
azioni di sostegno), con pagamenti per 41,7 milioni.  

I progetti di Linea 1 sono tutti realizzati. 
Linea 2 
Comprende progetti per favorire l’ingresso nella rete delle imprese e dei professionisti e la 
conseguente integrazione pubblico-privato, semplificando il rapporto e contribuendo al 
miglioramento dell’efficienza del sistema.  
Sono stati emanati due bandi in seguito ai quali sono stati finanziati due pacchetti di 
progetti: 
- bando 2003: comprende 20 progetti (individuati nel maggio 2004), per un investimento 
complessivo è di 5,7 milioni di euro (comprese le attività di supporto al programma per 0,2 
milioni di euro), di cui 2,8 milioni di risorse regionali (interamente impegnate e pagate); tutti 
i progetti sono conclusi; 
- bando 2004: comprende 22 progetti (individuati nel luglio 2005), con un investimento 
complessivo di 4,4 milioni di euro (comprese le attività di supporto al programma per 0,2 
milioni di euro), di cui 2,3 di risorse regionali; i progetti sono realizzati dagli enti locali in 
partnership con associazioni di categoria e delle libere professioni; la Regione ha impegnato 
tutte le risorse stanziate, e pagato 1,4 milioni; 13 progetti sono conclusi, gli altri in fase di 
conclusione. 
Per i due bandi nel loro complesso i soggetti attuatori hanno impegnato 9 milioni di euro e 
pagato 6,8 milioni. 
Linea 3 

 27



E’ rivolta al sostegno della domanda di informazione, alla rimozione del digital divide, al 
rafforzamento e alla diffusione delle opportunità di partecipazione e di accesso per tutti nella 
società regionale dell'informazione e della conoscenza; prevede tre tipi d’intervento, per un 
investimento complessivo di 10,5 milioni di euro. 
- Creazione dei PAAS (punti di accesso assistiti ai servizi telematici e a Internet distribuiti 

sul territorio regionale), destinati a facilitare l’inserimento in rete dei cittadini fornendo 
loro gli strumenti e l’assistenza necessaria attraverso la creazione punti di accesso 
assistiti; al progetto hanno aderito 192 Comuni (67% dei Comuni toscani); il progetto è 
concluso con l’apertura di 298 PAAS. La Regione ha finanziato il progetto con 5,2 milioni 
di euro, l’investimento realizzato è di 8,2 milioni. Le risorse regionali sono state 
interamente impegnate e pagate. A dicembre 2006, al fine di consolidare ed ampliare la 
Rete dei Paas, sono stati individuate nuove linee di intervento, finanziate dalla Regione 
per 1,1 milioni di euro nell’ambito della prosecuzione del programma e-Toscana (v. infra).  

- Finanziamenti alle province per propri progetti anch’essi destinati a favorire l’accesso a 
famiglie e cittadini: sono stati finanziati 16 progetti provinciali, per un investimento 
complessivo di 1,7 milioni di euro (di cui 700 mila euro di finanziamento regionale); i 
progetti, avviati nel 2005, sono tutti conclusi. 

- DTT LAB Toscana: l’intervento si è concretizzato nella costituzione di un centro di 
competenza sulla televisione digitale terrestre, in collaborazione con alcuni centri di 
ricerca e università (MICC di UNIFI, ingegneria di UNISI e CSP di Torino) che hanno 
cofinanziato il Laboratorio con 158 mila euro e con una serie di attività di ricerca; la 
Regione ha finanziato il progetto con 400 mila euro; il Laboratorio ha sviluppato le 
proprie attività a supporto del progetto DTToscana (Progetto regionale cofinanziato dal 
CNIPA), realizzando metodologie, tecnologie e prodotti per applicazioni interattive in 
ambiente MHP operanti attraverso la televisione digitale terrestre. 

Tutti gli interventi citati sono conclusi. Le risorse regionali impegnate per Linea 3 ammontano 
a 6,4 milioni di euro (l’intero finanziamento), quasi interamente pagate.  

Finanziamenti 2005 e 2006 
Le leggi finanziarie regionali per il 2005 e il 2006 hanno stanziato complessivamente ulteriori 
16 milioni di euro per le annualità 2006-2008 per il potenziamento delle infrastrutture 
telematiche. Ad aprile 2006 il Consiglio Regionale (Delibera n. 40 del 27/4/2006: 
“Finanziamento delle linee di intervento del progetto e-toscana”) ha approvato la 
prosecuzione del programma e-Toscana, confermando l’articolazione nelle tre linee di 
intervento e ripartendo le risorse previste (5,5 milioni per il 2006, 6,5 milioni per il 2007 e 4 
milioni per il 2008). Inoltre, la legge finanziaria regionale 2005 ha destinato 5 milioni di euro 
agli Interventi per l’efficienza e l’innovazione nella PA (Area 4 del Nuovo Patto). 

Parte di queste risorse sono confluite nel “Programma regionale per la promozione e lo 
sviluppo dell’amministrazione elettronica e la società dell’informazione e della conoscenza nel 
sistema regionale 2007-2010” (Delibera del Consiglio regionale n. 68 dell’11/07/2007). 
Relativamente a tale programma si segnalano i seguenti interventi finanziati con risorse del 
programma straordinario: 
- per il progetto “Banda larga per le aree rurali della Toscana” (finanziato da risorse CIPE, 
Por CReO FESR e provinciali), a marzo e a giugno 2008 sono state approvate le graduatorie 
definitive degli operatori di telecomunicazione (OPC) individuati a seguito di bando, e 
impegnati 8,6 milioni di euro (di cui 6,8 sulle risorse del POR CReO FESR), che si aggiungono 
ai 6,8 milioni già impegnati nel 2007; nel luglio 2008 è stato approvato lo schema di 
convenzione da sottoscriversi tra Regione e gli Enti che intendono aderire al progetto. 
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- a marzo 2008 sono stati impegnati 180 mila euro relativi al contributo previsto dal 
Protocollo d'intesa ANCI - Regione per il supporto all'attuazione del progetto e-toscana per 
l'accesso; 

- nell’ambito degli interventi destinati all’ampliamento e al consolidamento della rete dei 
PAAS, a marzo 2008 è stato deciso di attuare una forma di erogazione dei contributi in grado 
di soddisfare la totalità dei PAAS ad oggi accreditati destinando 1.300 euro per ogni PAAS 
accreditato fino al raggiungimento della cifra complessiva di 350 mila euro;  
- a giugno 2008 è stato approvato il protocollo d’Intesa fra CNIPA e Regione Toscana per 
l’Integrazione delle varie componenti del sistema pubblico di connettività (SPC) e per il loro 
governo; in tale contesto sempre nel mese di giugno è stato approvato il nuovo schema di 
convenzione per l’adesione alla RTRT, che propone un testo aggiornato frutto di un processo 
condiviso dagli organismi della rete e che rappresenta l'avvio di una nuova fase di sviluppo e 
crescita di RTRT nell’ambito di SPC; per gli interventi relativi al sistema pubblico di 
connettività regionale sono stati impegnati 2,5 milioni di euro di risorse del programma 
straordinario; 

- sempre nel mese di giugno è stato approvato lo schema di protocollo d’intesa tra Regione 
e ANCI Toscana per lo sviluppo della Società dell’Informazione, con particolare riferimento ai 
comuni di piccole dimensioni territoriali; l’onere finanziario a carico della Regione ammonta 
complessivamente a 600 mila euro per il 2008-2010; 
- tra il 2007 e il 2008 sono stati avviati interventi per la realizzazione dei centri per il 
telelavoro nelle aree marginali e disagiate; tali interventi, sviluppati con il supporto dei 
territori tramite le gestioni associate, hanno comportato un cofinanziamento di 557 mila euro 
di risorse straordinarie per 10 telecentri, per un totale di circa 200 posti/lavoro; 
- dopo la conclusione della prima sperimentazione del sistema VoiP nella PA, ha preso avvio 
la realizzazione della prima infrastruttura VoiP di carattere regionale nella PA locale (2 milioni 
di euro di cui 1,6 milioni di risorse del programma straordinario); 
- per interventi di informatizzazione nel settore della giustizia, sono previste risorse 
straordinarie per 500 mila euro (di cui 157 mila impegnate); 
- nell’ambito dell’azione “Internet per i più giovani”, che prevede la realizzazione e la 
gestione di uno spazio in rete sicuro, sono previste risorse regionale per 991 mila euro di cui 
406 mila di risorse del programma straordinario;  
- nel dicembre 2008 è stato approvato lo schema di Protocollo d’intesa tra Regione, ANCI 
Toscana e UNCEM Toscana, per la realizzazione del progetto “Errequ@dro-scuole in rete e 
reti di scuole”, che si propone di realizzare un’integrazione in rete delle scuole dei comuni 
montani e delle piccole isole lo svolgimento di lezioni a distanza, la fruizione di contenuti 
didattici e la condivisione di progetti ed esperienze educative; il finanziamento della Regione 
per la realizzazione del progetto è di 350 mila euro, di cui 260 mila di risorse straordinarie; 
- a fine 2008 è stata conclusa la gara d’appalto relativa all’infomobilità nell’ambito del 
programma ELISA finanziato dalla Regione con 500 mila euro di risorse straordinarie. 

Nell’ambito degli interventi relativi alla Rete telematica regionale, nel mese di dicembre 2008 
si è conclusa la gara d’appalto per il nuovo contratto di servizio; la nuova infrastruttura 
tecnologica metterà il sistema RTRT al primo posto in Italia, con un abbattimento del 30% 
sui costi di connessione a livello locale ed un potenziamento della capacità di rete. La nuova 
RTRT si affianca alle iniziative per la larga banda e perfeziona il sistema delle connessioni 
locali della PA toscana. 

Ulteriori interventi 
Agli interventi di e-Toscana finanziati dal Programma regionale degli investimenti si 
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affiancano i progetti finanziati con l’APQ per lo sviluppo della società dell’informazione. 
Complessivamente, l’Intesa nel settore della società dell’informazione (l’APQ iniziale è 
dell’aprile 2004) prevede 14 interventi, tutti a carattere regionale, per un investimento di 
21,6 milioni euro (di cui quasi il 90% risorse gestite dalla Regione), e una spesa di 13 milioni 
di euro (di cui il 17% nel 2008). 
 
2.27 Portale della Toscana (2003) 

Il Programma, approvato da Consiglio regionale nel febbraio 2003 (Delibera Consiglio 
regionale del 12.2.2003, n. 21: “Programma straordinario degli investimenti strategici 2003-
2005. Approvazione del progetto Portale della Toscana”), prevede la realizzazione di un 
Portale quale strumento di valorizzazione e promozione, a livello internazionale, delle risorse 
istituzionali, economiche, culturali e sociali della regione, semplificando e velocizzando 
l’accesso a informazioni e servizi di cittadini, imprese, enti e altri soggetti pubblici e privati. 
Il progetto è realizzato dalla Fondazione “Sistema Toscana”, i cui soci fondatori sono Regione 
e Banca Monte dei paschi di Siena, che si è costituita alla fine del 2004.  
La Regione ha destinato al progetto uno stanziamento complessivo di 5 milioni di euro, cui si 
aggiunge un finanziamento di pari importo della Banca Monte dei Paschi di Siena, costituito 
da apporti di risorse finanziarie, beni materiali e immateriali necessari. 
La Regione ha impegnato e pagato tutte le proprie risorse già entro il 2006. 
La realizzazione vera e propria del Portale è iniziata nel 2005, dopo il completamento 
dell’organizzazione della Fondazione, con l’aggiornamento del progetto esecutivo in ottica 
multicanale e di redditività economica.  
Nel giugno 2006, è stata rilasciata la prima versione del Portale. La prosecuzione del 
progetto ha visto lo sviluppo di applicazioni interattive rivolte ai diversi target di utenza cui il 
Portale è rivolto (imprese, cittadini, turisti). Nel maggio 2007 è stata rilasciata la versione 
definitiva del Portale, concludendo così il progetto che passa all’esercizio ordinario. 

La Fondazione ha attivato le risorse previste dal programma (10 milioni di euro), sostenendo 
costi per 10 milioni 17.  
Il Portale contiene 80 mila “pezzi” (news e articoli, rubriche, servizi), con una media di 
aggiornamento che supera le 200 notizie al giorno. Booking e ticketing sono i servizi on-line 
più cliccati e richiesti insieme all’e-commerce 18. E’ stata inoltre completata la progettazione e 
l’approdo on line della versione in inglese del Portale. 

 
 

 
 

                                                           
17 L’importo comprende l’apporto di beni e servizi da parte della Banca Monte dei Paschi per la realizzazione del Portale. 
18 Dati inizio 2008 

 30



Tabelle e grafici 
Nota di lettura 
Nelle tabelle allegate sono riportate alcune informazioni di sintesi sullo stato di avanzamento dei programmi 
finanziati con il Programma straordinario degli investimenti. 
I dati sono ricavati dagli atti di programmazione e gestionali adottati per dare attuazione ai singoli programmi e 
dal sistema di monitoraggio dei progetti del Programma straordinario degli investimenti impostato dalla Regione, 
con la collaborazione dei soggetti attuatori. 
I dati rappresentano una situazione in evoluzione, in particolare per i programmi di più recente approvazione, in 
quanto il quadro informativo (con particolare riferimento al concorso finanziario dei partners pubblici e privati 
della Regione) si viene modificando per effetto della progressiva messa a punto del piano degli interventi (anche 
a seguito del reperimento di risorse aggiuntive). 
Ogni tabella è organizzata in base all’anno di avvio dei programmi (e suddivisa in tre sezioni A, B, C), per fornire 
una visione complementare rispetto all’ordine per settore di intervento seguito nella prima parte del report.  

Tabella 1 - Quadro finanziario previsionale 
Presenta il quadro finanziario previsionale di massima dei programmi, prendendo le mosse dalle previsioni del 
DPEF 2003 e dalle successive leggi finanziarie regionali, integrate dagli ulteriori elementi di sviluppo 
conseguenti all’effettiva implementazione dei programmi. 

Tabella 2 - Programmazione finanziaria e impegni delle risorse sul Bilancio regionale 
Presenta la programmazione finanziaria delle sole risorse regionali (dedicate e aggiuntive), con i relativi 
impegni e pagamenti. I dati sono presentati secondo le seguenti scansioni temporali: 
- fino al 2007: vengono riportati gli impegni e i pagamenti; le assegnazioni si assumono uguali agli impegni; 
- 2008: vengono indicate le assegnazioni, gli impegni e i pagamenti per l’anno corrente; 
- 2009-2010: vengono indicate le assegnazioni e gli impegni. 
La colonna “modalità di impegno” indica come le risorse regionali vengono impegnate, distinguendo le 
seguenti tipologie: 
a l’impegno avviene in tranches che seguono l’avanzamento realizzativo dei singoli progetti (p.es. l’impegno 

avviene al termine della progettazione di uno o più interventi) 
b l’impegno è contestuale all’adozione dell’atto che individua i progetti finanziati (decreto di approvazione 

della graduatoria di un bando, delibera di approvazione di un Accordo di programma) 
c l’impegno è a favore di un soggetto intermedio tra la Regione e i soggetti attuatori, che si occupa della 

gestione. 
Di seguito alla tabella, per i programmi 2003-2004 vengono presentati i grafici dell’andamento degli impegni e 
dei pagamenti dal dicembre 2003 al monitoraggio corrente. 

Tabella 3 - Risorse per i progetti definiti per soggetto finanziatore 
Presenta, per i progetti ad oggi concretamente definiti, la pianificazione finanziaria di dettaglio suddivisa in 
base alla tipologia dei soggetti finanziatori. 

Tabella 4 - Progetti definiti (numero e risorse) per ambito provinciale di localizzazione 
Presenta, per i progetti ad oggi concretamente definiti, la localizzazione dei progetti per ambito provinciale 
(nella colonna “Toscana” sono indicati i progetti a valenza interprovinciale o relativi all’intero territorio 
regionale). 

Tabella 5 - Progetti definiti (numero e risorse) per soggetto attuatore e avanzamento complessivo della 
spesa 

Presenta il quadro dei progetti ad oggi concretamente definiti in base alla tipologia dei soggetti attuatori, 
responsabili della realizzazione operativa. I dati sulla spesa da parte dei soggetti attuatori, se confrontati con 
gli stanziamenti dei singoli programmi (relativi all’intero periodo di programmazione e pertanto comprendenti 
anche le annualità successive), esprimono non tanto il grado di efficienza dei processi di gestione quando 
piuttosto lo stato di realizzazione finanziaria complessiva del programma. 

Tabella 6 - Avanzamento procedurale dei progetti 
Presenta la distribuzione del numero dei progetti definiti secondo la fase procedurale raggiunta alla data di 
monitoraggio.  
 

I dati relativi al programma per le infrastrutture viarie comprendono gli interventi del programma 2001 (Delibera 
C.R. 126 del 19/06/2001) e del programma 2002/2007 (Delibera C.R. n. 35 del 27/02/2002), con esclusione degli 
interventi integralmente finanziati con risorse CIPE. 

Eventuali discordanze tra i dati parziali e i totali dipendono da arrotondamenti automatici degli importi effettuati 
dai programmi di elaborazione. 

I dati, riferiti al 31/12/2008, sono tuttora in corso di aggiornamento. 
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Grafico 1 - Programmazione finanziaria, impegni e pagamenti relativi ai programmi 2003-2004 (v. Tab. 2 A) 
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Investimenti sanitari - AOU Pisa e Siena
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